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Piazza di Siena 2019. L’immagine della copertina del numero 0 di Equestrian Time, 
con Lorenzo De Luca che in sella a Halifax Van Het Kluizebos alza il pollice 
mentre galoppa nel giro d’onore del Rolex Gran Premio Roma 2018, ci torna alla 
mente ogni qualvolta per il nostro Magazine si avvicina un nuovo compleanno. 
Quello in arrivo è il quinto. 

Il palcoscenico dove festeggiare l’uscita del numero 15 (Summer 2024) è, come 
sempre, la splendida cornice di Villa Borghese dove il cavaliere pugliese, ormai 
cittadino del mondo del jumping di élite, ha iniziato ben dieci anni or sono la sua 
storia di successo. Il suo “sauro volante” di Scuderia 1918 ha salutato l’addio alla 
carriera sportiva proprio nello storico ovale erboso l’anno scorso, mentre l’azzurro 
veleggia, come leggerete all’interno, verso altri importanti traguardi. 
Un’altra copertina è più che meritata. 

La maggior parte dei personaggi che Equestrian Time vi racconta nella sue pagi-
ne in realtà ne avrebbe egualmente titolo. La scoperta di quante eccellenze, che 
anche al di là dell’ambito prettamente sportivo, possono essere connesse, per 
professionalità e attività più disparate o semplicemente per passione, intorno al 
pianeta cavallo è davvero sorprendente ed è uno degli aspetti più piacevoli che ci 
accompagna nel lavoro. 	

Più passano gli anni e più ne abbiamo conferma. 
Buon ET a tutti!

Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

Piazza di Siena 2019. Whenever we are about to celebrate the 

birthday of Equestrian Time, the image that comes to our mind is 

that on the Equestrian Time’s cover, issue no. 0: Lorenzo De Luca 

cantering thumb up with Halifax Van Het Kluizebos during his 2018 

Rolex Gran Premio Roma lap of honour. We are on the eve of Eque-

strian Time’s fifth birthday. 

We are going to celebrate the publication of issue number 15 (Sum-

mer 2024) of our magazine in the splendid setting of Villa Borghese, 

as always, where the Apulian rider, by now a member of the jumping 

world elite, began his success story ten years ago. 

His “flying chestnut” of Scuderia 1918 bade farewell to his sporting 

career precisely on the historic grassy oval last year, while the Italian 

rider is heading towards other important goals, as you will read insi-

de. He indeed deserves another cover. 

Most of the characters that Equestrian Time tells you about in its 

pages would be equally entitled. It is really surprising to discover 

how many stewards of excellence revolve around the horse world 

through their occupation, their many different activities or simply out 

of passion, even beyond the mere sporting domain. 

And this is one of the most pleasant aspects of our work. 	

The more years go by, the more we realize this is the truth. 

Happy ET to all!

CHARME E DESIGN
IN TOTALE SICUREZZA

Foulard e twilly in pregiata seta 100% ripropongono 
l’eleganza e l’esclusività dello stile Safe Riding. 
Dedicati a tutte le amazzoni che desiderano un 
tocco glamour per il proprio look, sono disponibili 
sullo shop online di Safe Riding.
Safe Riding, per la tua sicurezza, con stile.

Scopri di più sul nostro sito saferiding.it
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Jimmy Nelson ha trascorso tutta la sua vita a fotografare le culture indigene, i l  che ha portato alla creazione dei l ibri d'arte che sono diventati Be-
fore They Pass Away (2013), Homage to Humanity (2018) e Between the Sea and The Sky (2022). Jimmy documenta i suoi soggetti in modo roman-
tico e sti l izzato, mettendoli su un piedistallo e collocandoli così sulla piattaforma di rispetto più alta possibile. Lui spera che con il suo lavoro gli 
indigeni abbiano una migliore percezione della loro unicità e importanza del mondo in cui viviamo, che si spera l i aiuterà a essere più resil ienti alle 
pressioni circostanti loro. Questa documentazione artistica personale è un modo per riaccendere l'amore per gli indigeni  celebrando la diversità e 
la bellezza umana.

Jimmy Nelson has spent his entire life photographing Indigenous cultures, which resulted in the creation of the art books that became Before They Pass Away (2013), Homage 
to Humanity (2018) and Between the Sea and the Sky (2022). Jimmy documents his subjects in a romantic and stylized manner, putting them on a pedestal and thereby pla-
cing them on the highest possible platform of respect. He hopes that with his work, Indigenous people get a better sense of their uniqueness and importance in the world we 
live in, which will hopefully support them to be more resilient to the pressures around them. This personal artistic documentation is a way of reigniting the love for Indigenous 
people and celebrating human diversity and beauty.

J immy  N e lson

Contr ibutours

Ca t e r ina  Va gnoz z i

Romana, Cater ina Vagnozzi  è  t ra i  p iù a t t iv i  g iornal is t i  specia l izza t i  in  sport  equestr i  del  panorama internazionale. Dal l ’ in iz io  degl i  anni  ’80 ha 
col labora to cont inuat ivamente come free lance con le  pr incipal i  testa te sport ive i ta l iane (Corr iere del lo  Sport  e Gazzet ta del lo  Sport )  e  con i l 
quot id iano I l  Messaggero. 
Delegata per  l ’ I ta l ia  del l ’ Internat ional  A l l iance of  Equestr ian Journal is ts , a l la  guida d i  Equi-Equipe, società che ha fondato e che fornisce 
serv iz i  edi tor ia l i  e  d i  uf f ic io  stampa, da 35 anni  cura la  comunicazione dei  p iù important i  event i  equestr i  internazional i  in  I ta l ia . 
Caval l i  e  natura da sempre nel  cuore, Cater ina, in  passato amazzone e a l levatr ice, af f ianca a l l ’a t t iv i tà  d i  g iornal is ta quel la  d i  imprendi t r ice 
con la  conduzione, a l le  porte d i  Roma (Sabina) , del l ’az ienda agr i tur is t ica b io logica d i  famigl ia .

Caterina Vagnozzi from Rome is one of the most active journalists in the field of international equestrian sports. Since the early 1980’s, she has consistently collaborated as a 
freelancer with the main Italian sports daily newspapers (Corriere dello Sport and Gazzetta dello Sport) and the daily Il Messaggero. 
She is Italy’s delegate for the International Alliance of Equestrian Journalists, and, at the helm of Equi-Equipe, a company providing editorial and press office services, she has 
a 35-year experience as head of communication for the major international equestrian events in Italy. With horses and nature always in her heart, with a past as a rider and 
breeder, Caterina is not only a journalist but also a farming entrepreneur, running her family’s organic agritourism farm located in the Sabine Hills near Rome.

M a r io  V igg ia n i

Mario V iggiani  è sta to caposerv iz io  a l  Corr iere del lo  Sport , a  Roma, dove ha lavora to dal  novembre 1984 occupandosi  d i  ippica ed equi taz ione 
ma anche di  tennis e boxe. È arr iva to a i  caval l i  per  la  passione ippica d i  uno z io, t i to lare d i  una scuder ia d i  galoppo ( la  Lucana Gens)  che 
nel la  g iubba rossa e b lu portava i  co lor i  del la  sua c i t tà  nat iva, Potenza. Pr ima di  approdare a l  Corr iere del lo  Sport , negl i  anni  ’80 è sta to per 
lungo tempo a Caval lo  2000, uno dei  due t r iset t imanal i  ippic i  i ta l iani  d i  a l lora, col laborando anche a l le  pr ime trasmissioni  te lev is ive ippiche 
del l ’epoca. S i  è  anche occupato d i  aste, come bandi tore e come redattore d i  ca ta loghi . 

Mario Viggiani has been a senior editor at Corriered dello Sport, in Rome where he worked since 1984 in charge of horse racing and equestrian pages, as well as those 
of tennis and boxing. He got his passion for horses from his uncle, who owned a racing stable (Lucana Gens) whose jockeys rode in red and blue silks - the colours of his 
hometown Potenza. Before coming in Corriere dello Sport in the eighties,he spent many years at Cavallo 2000, one of what were the two tri-weekly Italian horse-racing 
magazines at the time. He was also a presence in the first racing programmes to be shown on television, as well as having a role as auctioneer and editor for sales catalogues. 
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L O R E N Z O  D E  L U C A
A  R o m a  n e l  s e g n o  d e l  d i e c i

Nel  segno de l  d iec i . Lorenzo  De Luca sarà  come sempre  t ra  i  p iù  a t tes i  a  P iazza  d i 
S iena, ne l l ’ed iz ione 2024 de l lo  CS IO Roma – Master  d ’ Inzeo . Questa  però  sarà  per  lu i 
un ’occas ione spec ia le : dec ima par tec ipaz ione consecut iva , a  d iec i  ann i  da l la  pr ima de l 
2014 ( in  mezzo, so lo  lo  s top  Cov id  per  i l  g rande evento  romano) .
«Davvero  dec ima par tec ipaz ione a  d iec i  ann i  da l la  pr ima? Mica  lo  sapevo. . . » , commen-
ta  d iver t i to  i l  37enne cava l ie re  pug l iese , 1º  av ie re  sce l to , che  agg iunge con la  so l i ta 
i ron ia : «S ign i f ica  anche che s to  d iventando vecch io . . . » .

Vecch io  ancora  dec isamente  no , esper to  e  a f f idab i le  a i  mass imi  l i ve l l i  ne l  sa l to  os taco-
l i  s icuramente  s ì . I  r i su l ta t i  par lano ch iaro  per  Lorenzo, che ne l  2017 è  ar r iva to  add i-
r i t tu ra  a l  numero  2  de l  rank ing  FE I  (mai  un  i ta l iano  cos ì  in  a l to  ne l la  class i f ica  mondia-
le ) . Da  g iovan iss imo s i  mise  in  ev idenza pr ima ne l la  sua  Lecce, so t to  la  gu ida  prez iosa 
de l l ’ i s t ru t to re  G iann i  Negro , e  po i  con i l  t ras fer imento  a  Modena. 
Con la  notor ie tà  a  l i ve l lo  naz iona le , ne l  2013 ar r ivò  la  proposta  i r r i f iu tab i le  da  par te  d i 
S tephan Conter, in  Be lg io  pa t ron  de l la  S tephex  Stab les . 
Contando anche su l l ’appor to  tecn ico  de l l ’o landese Henk Nooren, con la  permanenza 
a  Wolver tem la  car r ie ra  d i  De Luca è  def in i t i vamente  deco l la ta . I l  soda l i z io  è  anda to 
avant i  f ino  a l l ’o t tobre  2021, quando Lorenzo ha  sent i to  l ’es igenza d i  una maggiore 
“ ind ipendenza” . Per  due ann i  ha  por ta to  avant i  una co l laboraz ione con la  br i tann ica 
Poden Farms e  da  a lcun i  mes i  s i  è  messo f ina lmente  in  propr io , to rnando in  Be lg io  ma 
con una scuder ia  tu t ta  sua , a  Moerzeke.

Pr ima par tec ipaz ione CSIO ne l  2014, s ’è  det to , e  pr ima v i t to r ia  ne l  2015.
« In  che gara?  G iuro  che non la  r icordo!  Sot to  questo  aspet to  sono un d isas t ro… Pro-
bab i lmente  è  una conseguenza de l  fa t to  che guardo sempre  avant i , senza  godermi  a l 
100% ogn i  successo, pro ie t tandomi  invece sub i to  verso  g l i  impegn i  e  g l i  ob ie t t i v i  suc-
cess iv i . Su l  momento  pre fer isco  non esa l ta rmi  per  le  v i t to r ie  e  invece “ lavorare” su l le 
sconf i t te , per  mig l io rare  u l te r io rmente» .

La  v i t to r ia  de l  2015, la  r icord iamo no i , a r r i vò  con Zoe I I  in  una ca tegor ia  a  tempo su l 
met ro  e  45. I  r i cord i  invece ben impress i  ne l la  mente  d i  Lorenzo sono g l i  a l t r i  due 
success i  romani , due autent ic i  t r ion f i : Coppa de l le  Naz ion i  2017 con Ensor  de  L i t range 
LX I I , Gran Premio  Roma 2018 con Ha l i fax  van het  K lu izebos .
«Beh, cer to , come d iment icar l i?  In  par t ico lare  la  v i t to r ia  in  Coppa de l le  Naz ion i , o t te-
nuta  in  un  anno per  me pazzesco. Ar r ivammo tu t t i  a  P iazza  d i  S iena accompagna t i  da 

IN ROME IN THE SIGN OF TEN

In the sign of 10. As always, Lorenzo De Luca will be among the most eagerly-awai-
ted riders at Piazza di Siena, in the 2024 edition of the Master d'Inzeo CSIO of Rome. 
This will be indeed a special occasion for him: his tenth consecutive participation, ten 
years after his first in 2014 (only except for the Covid stop for the big event in Rome).
«Really my tenth participation, ten years after the first one? I didn't know that...», 
comments amused the 37-year-old Airman, first class rider from Apulia, adding with 
his usual irony: «It also means I'm getting old...».

Not really so old yet, but indeed extremely experienced and reliable at the highest 
show jumping levels. The results speak for themselves for Lorenzo, who even rea-
ched number 2 in the FEI ranking in 2017 (never has an Italian rider climbed so up in 
the world rankings). He first came to the fore in his native Lecce at a very young age, 
under the invaluable guidance of his instructor, Gianni Negro, and then moved to Mo-
dena. Thanks to his notoriety at the national level, in 2013 he received an irresistible 
proposal from Stephan Conter, the Belgian owner of Stephex Stables. Also thanks to 
the technical support of the Dutch trainer Henk Nooren, De Luca's career definitely 
took off with his stay at Wolvertem. Their association continued until October 2021, 
when Lorenzo felt the need for more “independence”. For two years, he collaborated 
with the British Poden Farms and a few months ago he finally set out on his own, 
returning to Belgium but with his own stable, in Moerzeke.

Photo  by  Fab io  Pet ron i

B y  M a r i o  V i g g i a n i
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«Davvero decima partecipazione 
a Piazza di Siena a 10 anni 

dalla prima? Mica lo sapevo...».
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Even in 2024, Lorenzo continues to ride on the global stage, starting from his parti-
cipation in the Global Champions Tour: at the beginning of April, he won the League 
category in Miami with the American rider, Laura Kraut, for the Rome Gladiators.
«The partnership with Poden Farms has come to an end, but even during these two 
years I was travelling back and forth from England. This relationship was particularly 
fruitful, we further developed several horses that were later sold (among them also F 
One USA, which De Luca rode from October 2021 until last March - ed.). 

In the future, I know that I will always be able to count on them, but in the meantime, 
I have been able to find new owners and young horses that I prepare in my stable 
near Antwerp. I am very happy about my current stable horses: I have several 8-9 
year olds, rarely have I been able to have such a quality group and it is precisely be-
cause of them that I have preferred to work in Spain last winter rather than in the US. 
Cappuccino is the first choice for the most important occasions, but also Denver De 
Talma, Curcuma Il Palazzetto and Cash du Plessis have already achieved significant 
results. And then there is Presence Bleue Vdm, already under my saddle, which was 
acquired by Scuderia 1918».
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As already said, his first CSIO participation was in 2014 and his first victory came in 
2015.
«In which competition? I swear I don't remember! In this respect, I'm a disaster... It's 
probably a consequence of the fact that I'm always looking ahead, without enjoying 
every success at 100%, instead I am immediately projecting myself towards the next 
commitments and goals. At the moment, I prefer not to get excited about my victories 
and instead 'work' on my defeats, to improve further».

We remember his 2015 victory with Zoe II in an against-the-clock 1.45 m category. 
Instead, the memories well imprinted in Lorenzo's mind are the other two Roman 
wins, two authentic triumphs: the 2017 Nations Cup with Ensor de Litrange LXII, the 
2018 Rome Grand Prix with Halifax van het Kluizebos.
«Well, of course, how can we forget them? In particular, the Nations Cup victory, whi-
ch came in a crazy year for me. We all arrived at Piazza di Siena with great anxiety 
and pressured from the media and fans, under the weight of thirty-two year-long 
span with no victories for Italy in this category. 

But I was going through a period of dazzling performance and I was in the top 10 
of the FEI ranking, Alberto Zorzi was in the top 20, Piergiorgio Bucci was back from 
his excellent results in 5-star events and Bruno Chimirri was the usual guarantee in 
such contexts, a fundamental pawn. So, the conditions were there to dispel the Cup’s 
curse, and we produced that fantastic feat.

The Cup was conquered with Ensor, the year after the Grand Prix was instead won 
with Halifax.
«Halifax was the protagonist of a fantastic 2018: I felt that he was in great shape, 
in the preparation competitions, this feeling had grown steadily stronger and all this 
allowed me to go into the arena with the right concentration and to play our chance. 
I went beyond any imaginable goal with him and not only in Rome.

He was also number 2 in the world in 2017. Is the position in the FEI ranking a condi-
tioning element in your activity?
«Not so much, at least for me. I don't experience the ranking as a problem, although 
it is important to always be hungry for victories and important results. Of course, I 
always try to stay... on the first page, the Top 50 page, to be admitted to the 5-star 
grand prix. However, I always prefer to think about my horses, to get on with them 
without stressing them more than necessary, respecting them to the utmost. 
Obviously, you don't rest on your laurels, because that's a loser’s mentality: you 
always have to move forward, in search for perfection in tune with your horses».

un’ans ia  e  da  una press ione for t i ss ime, da  par te  de i  media  e  de i  t i fos i , so t to  i l  peso 
d i  un  d ig iuno che per  l ’ I ta l ia  durava  ormai  da  t rentadue ann i . Però  io  a t t raversavo 
un per iodo d i  fo rma smagl iante  ed  ero  t ra  i  p r imi  d iec i  ne l  rank ing  FE I , A lber to  Zorz i 
faceva par te  de l la  Top 20, P ie rg iorg io  Bucc i  e ra  reduce da  o t t ime pres taz ion i  ne i  5 
s te l le  e  Bruno Ch imi r r i  e ra  la  so l i ta  garanz ia  in  contes t i  de l  genere , una ped ina  fon-
damenta le . 
I  p resuppost i  per  scacc iare  la  maled iz ione de l la  Coppa c ’erano qu ind i  tu t t i  e  rea l i z-
zammo que l l ’ impresa fantas t ica» .

La  Coppa conqu is ta ta  con Ensor, l ’anno dopo i l  Gran Premio  invece con Ha l i fax .
«Ha l i fax  fu  pro tagon is ta  d i  un  2018 fantas t ico : lo  sent ivo  in  fo rma eccez iona le , ne l le 
gare  d i  p reparaz ione i l  fee l ing  era  cresc iu to  cos tantemente  e  tu t to  questo  mi  consent ì 
d i  andare  in  campo con la  g ius ta  concent raz ione e  g iocarc i  a l  megl io  la  nost ra  chan-
ce. Con lu i , e  non so lo  a  Roma, sono anda to  o l t re  ogn i  t raguardo immaginab i le» .

È  s ta to  anche numero  2  de l  mondo, ne l  2017. La  pos iz ione ne l  rank ing  FE I  è  un  e le-
mento  d i  cond iz ionamento , ne l la  vos t ra  a t t i v i tà?
«Non p iù  d i  tanto , a lmeno per  me. Non v ivo  la  class i f ica  come un prob lema, anche se 
è  impor tante  essere  sempre  a f famat i  d i  v i t to r ie  e  r i su l ta t i  impor tant i . Cer to , cerco  d i 
s tare  sempre… ne l la  pr ima pag ina , que l la  de i  Top 50, per  i l  d iscorso  de l l ’ammiss ione 
a i  g ran  premi  5  s te l le . Tut tav ia  pre fer isco  sempre  pensare  a i  mie i  cava l l i , ad  andare 
avant i  con lo ro  senza so l lec i ta r l i  p iù  de l  necessar io , r i spet tando l i  a l  mass imo. Ovv io 
che non c i  s i  fe rma sug l i  a l lo r i , perché que l la  è  la  menta l i tà  de i  perdent i : b isogna 
sempre  andare  avant i , a l la  r icerca  de l la  per fez ione in  s in ton ia  con i  p ropr i  cava l l i » .

Anche ne l  2024 l ’a t t i v i tà  d i  Lorenzo  res ta  g loba le , a  cominc iare  appunto  da l la  sua 
par tec ipaz ione a l  G loba l  Champions  Tour : a  in iz io  apr i le  ha  v in to  la  gara  d i  League a 
Miami  con la  s ta tun i tense Laura  Kraut  per  i  Rome G lad ia tors .
«La  co l laboraz ione con Poden Farms s i  è  conclusa , ma anche durante  quest i  due ann i 
facevo su  e  g iù  con l ’ Ingh i l te r ra . I l  rappor to  è  s ta to  par t ico larmente  pro f icuo , abb iamo 
va lor i zza to  d ivers i  sogget t i  che  po i  sono s ta t i  vendut i  ( t ra  lo ro  anche F  One Usa, che 
De Luca ha  monta to  da l l ’o t tobre  2021 f ino  a l  marzo  scorso  –  ndr ) . 
In  fu turo  so  che pot rò  contare  sempre  su  d i  lo ro , tu t tav ia  ne l  f ra t tempo ho avuto  modo 
d i  t rovare  nuov i  p ropr ie tar i  e  g iovan i  cava l l i  che  preparo  ne l la  mia  scuder ia  v ic ino 
Anversa . 
Sono mol to  contento  de l l ’a t tua le  parco-cava l l i : ne  ho  d ivers i  d i  8-9  ann i , poche vo l te 
ho  potu to  d ispor re  d i  un  gruppo cos ì  qua l i ta t i vo  ed  è  propr io  per  lo ro  che quest ’ inver-
no  ho  pr iv i leg ia to  l ’a t t i v i tà  in  Spagna p iu t tos to  che neg l i  S ta t i  Un i t i . 
Cappucc ino  è  la  punta  per  le  occas ion i  p iù  impor tant i , ma anche Denver  De Ta lma, 
Curcuma I l  Pa lazzet to  e  Cash du P less is  hanno g ià  o t tenuto  r i su l ta t i  s ign i f ica t iv i . E  po i 
c ’è  Presence B leue Vdm, che g ià  montavo  e  che è  s ta ta  acqu is i ta  da  Scuder ia  1918».

«La Coppa delle Nazioni con Ensor de Litrange 
e il Gran Premio con Halifax i ricordi più belli».

1-7  Lorenzo  De Luca e  Car lson 86 a  P iazza  d i  S iena ne l  2023
Lorenzo De Luca and Car lson 86 a t  P iazza  d i  S iena 2023

2-4  Moment i  d i  gara
Compet i t ion  moments

3  Con i l  p res idente  de l la  F ISE Marco  D i  Pao la
With  F ISE pres ident  Marco  D i  Pao la

5-6  A l la  Ro lex  Top Ten 2017
To the  Ro lex  Top Ten 2017

8  Con F  One USA a  P iazza  d i  S iena 2022
With  F  One USA a t  P iazza  d i  S iena 2022

9  Con Laura  Kraut  durante  la  r icogn iz ione de l  percorso
With  Laura  Kraut  wa lk ing  the  course

5

6

7
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P I L L O L E  D I  S T O R I A
D a  P i a z z a  d i  S i e n a  a l l ' o r o  o l i m p i c o

Lo CSIO di  Roma Piazza d i  S iena 2024 chiama Versai l les e i  G iochi  Ol impic i  d i  Par ig i . 
Ogni  ediz ione del  concorso romano che precede l ’appuntamento a c inque cerchi  ha un 
sapore part ico lare perché, nel  percorso d i  avv ic inamento a l l ’evento pr incipe del lo  sport , 
i  r isu l ta t i  del  concorso romano sono important i , o l t re che per  g l i  a t let i  in  predicato d i 
partecipazione, anche per  i  tecnic i  del le  squadre impegnat i  nel la  scel ta dei  b inomi che 
avranno l ’onore e l ’onere d i  d i fendere o l t ra lpe le  r ispet t ive bandiere. 
I l  cl ima sport ivo che s i  respira è e let t r izzante e s i  respira a p ieni  polmoni .
È così  da sempre nel l ’Ovale d i  V i l la  Borghese che, sempre più verde, p iù aperto a l 
pubbl ico e a i  temi del la  b ioarchi tet tura e del l ’ambiente o l t re che a l lo  sport , ospi ta 
quest ’anno l ’ediz ione numero 91 del l ’evento. 

È peral t ro g ià capi ta to che i  b inomi protagonist i  del  Gran Premio Roma, la  prova 
indiv iduale regina d i  ogni  concorso ippico, a d istanza di  poco tempo s iano infa t t i  s ta t i 
ta l i  anche in occasione dei  Giochi . 
La v i t tor iosa doppiet ta P iazza d i  S iena/Ol impiadi  nel l ’ intera stor ia  del  concorso 
capi to l ino l ’hanno saputa real izzare quatt ro b inomi e solo ad uno di  loro l ’ impresa è 
r iusci ta nel lo  stesso anno. 
A f i rmar la è sta to i l  leggendar io Graz iano Mancinel l i  nel  1972 in sel la  a Ambassador, 
magni f ico i r landese gr ig io pomel la to, che ha porta to quel l ’anno di  d i r i t to  nel la  Hal l  of 
Fame del  sa l to ostacol i  mondia le i l  suo caval iere. 

Mancinel l i  a  Roma ha messo in r iga a l le  sue spal le  i l  bras i l iano Nelson Pessoa (Odeon) 
e i l  f rancese Marc Deuquet  (con Ulp ienne) . Nel la  gara o l impica, in  un appassionante 
barrage, ha invece prevalso con un fantast ico percorso net to sul la  br i tannica Ann 
Moore (con Psalm), seconda donna a v incere una medagl ia  d’argento a i  Giochi  dopo 
la  connazionale Mar ion Coakes (Stro l ler )  quatt ro anni  pr ima, e sul lo  sta tuni tense Neal 
Shapiro (con Sloopy) . 

Ol t re a Mancinel l i  e  Ambassador, c i  sono sta t i  a l t r i  t re  b inomi che nel la  loro 
straordinar ia carr iera hanno v into i l  Gran Premio Roma e l ’oro indiv iduale a l le  Ol impiadi . 
Tut tav ia c i  sono r iusci t i  in  anni  d ivers i : i l  tedesco Hans Gunther Winkler  con Hal la 
(Melbourne 1956 e GP Roma 1959) , i l  f rancese Pierre Durand con Jappeloup (Seul  1988 
e GP Roma 1990)  e da u l t imo i l  br i tannico Nick Skel ton con Big Star  (GP Roma 2013 e 
Rio de Janeiro 2016) . 
E a l lora chissà che anche questa vol ta P iazza d i  S iena non possa essere i l  t rampol ino 
d i  lancio verso la  medagl ia  p iù ambita o che qualcuno dei  recent i  b inomi g ià present i 
nel l ’a lbo d’oro del  Gran Premio Roma possa r icevere l ’oro o l impico. 
I l  parterre de ro i  d i  questa ediz ione autor izza t ranqui l lamente ad ipot izzar lo. 

The 2024 CSIO of Rome in Piazza di Siena calls the Olympic Games at Versailles in 
Paris. Every edition of the Roman competition that precedes the five-ring event has 
a special flavour. In fact, in the run-up to the sport's main event, the results of the 
Roman competition are important not only for the athletes running to participate but 
also for the team coaches involved in choosing the pairs that will have the honour 
and the responsibility of defending their respective flags beyond the Alps. 

The atmosphere around this event is electrifying for all to feel.
This has always been the case in the Oval of Villa Borghese, that this year hosts the 
91st edition of this horse show designed to be ever greener, more open to the public 
and to the themes of bio-architecture and the environment as well as sport. 

Already in the past, the winning pairs in the Gran Premio Roma, the major individual 
test of every horse show, have also triumphed at the Games. 
Over the entire history of the Rome competition the Piazza di Siena/Olympic podium 
double win was obtained by four combinations and only one of them managed to 
produce this feat in the same year. 
It was the legendary Graziano Mancinelli in 1972 with Ambassador, a magnificent 
dappled grey Irish horse, that brought his rider into the world show jumping Hall of 
Fame that year. 

In Rome, Mancinelli put Brazil's Nelson Pessoa (Odeon) and France's Marc Deuquet 
(with Ulpienne) in line behind him. In the Olympic competition, in a thrilling jump-off, 
he prevailed with a fantastic clear round over the British rider Ann Moore (with 
Psalm), the second woman to win a silver medal at the Games after another British 
rider Marion Coakes (Stroller) four years earlier, and over the American rider Neal 
Shapiro (with Sloopy). 

In addition to Mancinelli and Ambassador, another three pairs won the Rome Grand 
Prix and the individual gold medal at the Olympics in their extraordinary careers, 
but in different years: the German rider Hans Gunther Winkler with Halla (Melbourne 
in 1956 and the Rome GP in 1959), the French rider Pierre Durand with Jappeloup 
(Seoul in 1988 and the Rome GP in 1990) and finally the British rider Nick Skelton 
with Big Star (the Rome GP in 2013 and Rio de Janeiro in 2016). 
So, who knows if, this time too, Piazza di Siena can be the springboard towards the 
most coveted medal or if some of the recent pairs already on the Rome Grand Prix 
roll of honour can conquer an Olympic gold. 
The parterre de rois of this edition suggests that this may be indeed the case. 

La doppietta è riuscita nello stesso 
anno solo a Graziano Mancinelli 

con Ambassador nel 1972.

B y  M a r i o  V i g g i a n i
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È il decimo anno che lo CSIO di Roma è intitolato ‘Master 
fratelli d'Inzeo’. 

Un premio speciale offerto dalla famiglia d'Inzeo va al 
cavaliere che ottiene il miglior punteggio complessivo 
nelle due prove individuali più attese: il Trofeo Loro Piana 
e il Rolex Gran Premio Roma. Nel 2014, primo anno nel 
quale il premio è stato istituito, lo speciale riconoscimento 
è andato allo svedese Alexander Zetterman, e nell’ultima 
edizione del 2023 al tedesco Andre Thieme. 

L’unico a conquistare due volte questo ambito premio è 
stato l’azzurro Lorenzo De Luca, nel 2017 e nel 2018.

This is the tenth year that the Rome CSIO is dedicated to 
the 'Master D'Inzeo brothers'. 

A special prize offered by the D'Inzeo family goes to the 
rider who obtains the best overall score in the two most 
eagerly-awaited individual tests: the Trofeo Loro Piana 
and the Rolex Gran Premio Roma. In 2014, in the first year 
after its launch, this special award went to the Swedish 
rider Alexander Zetterman, and to the German rider Andre 
Thieme in the last edition in 2023. 

The only person to win this coveted prize twice was Italy's 
Lorenzo De Luca, in 2017 and in 2018.

IL MASTER D’INZEO 
FESTEGGIA I  10 ANNI

10TH ANNIVERSARY FOR 
THE MASTER D'INZEO CSIO
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La prima Coppa delle Nazioni si è tenuta a Piazza di Siena 
nel 1926 (non si è disputata solo nel 1936). Da allora 
nell’albo d’oro comanda l’Italia con 29 vittorie, la prima 
ottenuta proprio nel 1926 con Tommaso Lequio di Assaba 
(su Trebecco), Alessandro Bettoni Cazzago (Scoiattolo) e 
Giorgio Pacini (Zanghera), e l'ultima nel 2018 con Bruno 
Chimirri (Tower Mouche), Emanuele Gaudiano (Caspar), 
Giulia Martinengo Marquet (Verdine Sz) e Luca Marziani 
(Tokyo du Soleil). Seguono la Francia con 20 successi (di 
cui ben 17 dal 1978 ad oggi, l’ultimo nel 2022), la Gran 
Bretagna con 11 (a secco dalla doppietta 2015-2016) e la 
Germania con 10 (non vince dal 2012).  Sono 5 le vittorie 
per gli Stati Uniti, 3 per la Svizzera, 2 per Belgio, Olanda e 
Svezia, 1 a testa per Irlanda (questa nel 2023), Messico, 
Spagna, Turchia e Ucraina.

The first Nations Cup was held at Piazza di Siena in 1926 
(with no edition in 1936). Since then, Italy has been lea-
ding the roll of honour with 29 victories, the first achieved 
precisely in 1926 with Tommaso Lequio di Assaba (on 
Trebecco), Alessandro Bettoni Cazzago (Scoiattolo) and 
Giorgio Pacini (Zanghera), and the last one in 2018 with 
Bruno Chimirri (Tower Mouche), Emanuele Gaudiano 
(Caspar), Giulia Martinengo Marquet (Verdine Sz) and Luca 
Marziani (Tokyo du Soleil). Italy is followed by France with 
20 wins (17 since 1978, the last in 2022), Great Britain 
with 11 (no victory since the 2015-2016 consecutive wins) 
and Germany with 10 (no win since 2012). The United 
States features five victories, Switzerland three, Belgium, 
the Netherlands and Sweden two and Ireland (in 2023), 
Mexico, Spain, Turkey and Ukraine one each.

ITALIA LEADER A QUOTA 29
NELLA COPPA DELLE NAZIONI

ITALY LEADS WITH 29 WINS 
IN THE NATIONS CUP 
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Dal 2015 la gara di ‘potenza’ è stata sostituita con la 
categoria delle ‘Sei Barriere’, tornata a far parte del pro-
gramma di gare dopo che nelle precedenti edizioni si era 
già svolta dal 1950 al 1954, nel 1996 e 1997, nel 1999 e 
2000 e dal 2006 al 2008. Nelle ‘Sei Barriere’, i britannici 
Nick Skelton con Russel e Robert Smith con Vangelis S 
nel 2007 hanno vinto la prova a pari merito superando 
l’ultimo verticale posto a 2 metri e 15 centimetri, una del-
le altezze massime raggiunte a livello mondiale in questo 
tipo di categoria. 

L’edizione del 2023 è stata vinta da Emilio Bicocchi con 
Flinton e dall’inglese John Whitaker con Green Grass a 
1,95 metri.

As of 2015, the “puissance” competition has been repla-
ced by the “Six Barriers” category, which has come back 
into the competition program after its previous editions 
from 1950 to 1954, in 1996, 1997, 1999 and in 2000 
and from 2006 to 2008. Great Britain's Nick Skelton with 
Russel and Robert Smith with Vangelis S won the “Six 
Barriers” ex aequo in 2007, jumping the last vertical at 
2.15 meters, one of the highest jumps ever achieved in 
the world in this type of category. 

The 2023 edition was won by Emilio Bicocchi on Flinton 
and the British rider John Whitaker with Green Grass at 
1.95 meters.

SEI BARRIERE, GARA
DA FIATO SOSPESO

THE BREATHTAKING
SIX BARRIERS
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Alessandro Bettoni conte di Cazzago, militare italiano nato 
nel 1892, è stato vincitore del Gran Premio Roma con 
Aladin nel 1929 e con Uranio nel 1947. 

Ha anche disputato due Olimpiadi (Amsterdam 1928 
e Londra 1948), tuttavia è passato alla storia per aver 
guidato la Carica di Isbuscenskij, il 24 agosto 1942, 
contro i reparti di fanteria sovietici, quando partecipò alla 
Campagna di Russia nella Seconda Guerra Mondiale.

Alessandro Bettoni Count of Cazzago, an Italian soldier 
born in 1892, won the Rome Grand Prix with Aladin in 
1929 and with Uranio in 1947. 

He also competed in two Olympic Games (Amsterdam in 
1928 and London in 1948); however, he went down in 
history for leading the Charge of Isbuscenskij on August 
24, 1942 against Soviet infantry units during the Russian 
Campaign in World War II.

DA PIAZZA DI SIENA
ALLA CARICA DI ISBUSCENSKIJ

FROM PIAZZA DI SIENA
TO THE ISBUSCENSKIJ CHARGE
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Su 90 edizioni dello CSIO romano, sono 26 le volte nelle 
quali una nazione è riuscita ad aggiudicarsi tanto la 
Coppa delle Nazioni quanto, con un suo rappresentante, il 
Gran Premio Roma. L’Italia ha firmato 12 doppiette (1928, 
1929, 1939, 1947, 1956, 1957, 1962, 1968, 1972, 1974, 
1976, e l’ultima nel 2018, con Lorenzo De Luca vincitore 
del GP), seguita dalla Francia con 7 (1980, 1981, 1982, 
1984, 1992, 1999, 2003), dagli Stati Uniti (1963, 1983, 
1997) e dalla Gran Bretagna (1963, 2007) con 2, e dalla 
Germania con 1 (2012).

Over the 90 editions of the CSIO of Rome, a nation has 
managed to win both the Nations Cup and the Rome 
Grand Prix with one of its representatives 26 times. Italy 
has obtained 12 double wins (in 1928, 1929, 1939, 1947, 
1956, 1957, 1962, 1968, 1972, 1974, 1976, and the last 
one in 2018, with Lorenzo De Luca in the GP), followed by 
France with 7 (in 1980, 1981, 1982, 1984, 1992, 1999, 
2003), the United States (in 1963, 1983, 1997) and Great 
Britain (in 1963 and in 2007) with 2, and Germany with 1 
(2012).

DOPPIETTA COPPA-GRAN PREMIO
CENTRATA 12 VOLTE DALL’ITALIA

CUP-GRAND PRIX DOUBLE WINS:
12 FOR ITALY
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Raimondo d’Inzeo e il tedesco Franke Sloothaak sono gli 
unici cavalieri ad aver vinto due edizioni di fila del Gran 
Premio Roma con lo stesso cavallo (rispettivamente 1956 
e 1957 con Merano, 1995 e 1996 con San Patrignano 
Joly Coeur). 
Altri quattro hanno centrato la doppietta consecutiva ma 
con cavalli diversi: Piero d’Inzeo (1967 e 1968, Navarette 
e Fidux), i francesi Henry Pernot du Breuil (1930 Ver-
mouth, 1931 Welcome), Pierre Jonqueres d’Oriola (1954 
Arlequin, 1955 Charleston) e Hervé Godignon (1991 Akai 
Prince d’Inconville, 1992 Quidam de Revel). 

Raimondo d'Inzeo and the German Franke Sloothaak are 
the only riders to have won two consecutive editions of the 
Rome Grand Prix on the same horse (in 1956 and 1957 
with Merano, in 1995 and 1996 with San Patrignano Joly 
Coeur respectively). Another four riders have conquered 
two consecutive victories but with different horses: Piero 
d'Inzeo (in 1967 and 1968, with Navarette and Fidux), the 
French rider Henry Pernot du Breuil (in 1930 with Ver-
mouth, in 1931 with Welcome), Pierre Jonqueres d'Oriola 
(in 1954 with Arlequin, in 1955 with Charleston) and Hervé 
Godignon (in 1991 with Akai Prince d'Inconville, in 1992 
with Quidam de Revel). 

DOPPIETTA NEL GP
UN EXPLOIT PER POCHI

DOUBLE WINS IN THE GP
ONLY FOR THE HAPPY FEW

Raimondo d ' Inzeo con Merano

Nella sua storia il Gran Premio Roma è stato vinto soltanto 
da sei amazzoni: le statunitensi Anne Kursinski con Livius 
nel 1983, Margie Goldstein Engle con Hidden’s Creek 
Laurel nel 1997 e Claire Bronfman con Charlton nel 
2002, l’australiana Vicky Roycroft con Apache nel 1987, 
la tedesca Helen Weinberg con Just Malone nel 1988 e 
la francese Eugenie Angot con Cigale du Tallis nel 2004. 
Quanto alle nazioni dei vincitori del GP, per 23 volte hanno 
vinto gli italiani (13 cavalieri in tutto, con 7 successi per il 
primatista Piero d’Inzeo su 6 cavalli diversi), 20 i francesi 
(14 cavalieri diversi) e 12 i tedeschi (11 cavalieri diversi). 
Seguono la Gran Bretagna con 6 successi individuali, gli 
Stati Uniti e l’Irlanda con 5, Belgio e Spagna con 3, Cana-
da, Svezia e Svizzera con 2, Argentina, Australia, Brasile, 
Cile, Israele, Olanda e Polonia con 1.

In the history the Rome Grand Prix, only six female riders 
have been crowned winners: the American riders, Anne 
Kursinski with Livius in 1983, Margie Goldstein Engle with 
Hidden's Creek Laurel in 1997 and Claire Bronfman with 
Charlton in 2002, the Australian rider Vicky Roycroft with 
Apache in 1987, the German rider Helen Weinberg with 
Just Malone in 1988 and the French rider Eugenie Angot 
with Cigale du Tallis in 2004. As to the nations represented 
by these GP winners, Italy features 23 victories (13 riders 
in all, with 7 wins for the record-breaker Piero d'Inzeo 
on 6 different horses), France 20 (14 different riders) and 
Germany 12 (11 different riders), followed by Great Britain 
with 6 individual victories, the United States and Ireland 
with 5, Belgium and Spain with 3, Canada, Sweden and 
Switzerland with 2, Argentina, Australia, Brazil, Chile, 
Israel, Holland and Poland with 1.

SEI SUCCESSI IN ROSA
NEL GRAN PREMIO ROMA

SIX PINK-COLOURED WINS  
IN THE GRAN PREMIO ROMA

Eugen ie  Angot  con C iga le  du  Ta l l i s

Il cavallo che ha conquistato il maggior numero di 
successi nel Gran Premio Roma è Flambeau C, che si è 
imposto per ben tre volte sotto la sella di Frédéric Cottier, 
mai però consecutivamente (1980, 1982 e 1984). 

Vermouth è invece l’unico cavallo ad aver vinto il GP 
con due diversi cavalieri: nel 1930 con  Henry Pernot du 
Breuil e nel 1932 con Maurice Gudin du Vallerin, entrambi 
francesi. 

The horse with the highest number of wins in the Rome 
Grand Prix is Flambeau C, which has won three times un-
der the saddle of Frédéric Cottier, but never consecutively 
(in 1980, in 1982 and in 1984). 

Vermouth is instead the only horse to have won the GP 
with two different riders: in 1930 with Henry Pernot du 
Breuil and in 1932 with Maurice Gudin du Vallerin, both 
French. 

UN CAVALLO DA TRIS
E UN CAVALLO PER… DUE

THREE FOR A HORSE 
AND A HORSE FOR.. . TWO

Frédér ic  Cot t ie r  con F lambeau C
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G IAN  G I ORG IO  TR ISS INO  DA L  VELLO  D 'O R O
I l  p r i m o  o r o  o l i m p i c o  d e l l ' I t a l i a

La s tor ia  de i  G ioch i  O l impic i  v is ta  a t t raverso  i l  f i l t ro  de l le  mass ime imprese deg l i 
azzur r i , s i  apre  con la  f i rma d i  un  cava l ie re : a  Par ig i  ne l  1900 ne l la  seconda ed iz ione 
de l le  O l impiad i  moderne. 
I l  p r imo i ta l iano  a  laurears i  campione o l impico  è  s ta to  G ian  G iorg io  Tr iss ino  da l  Ve l lo 
d ’Oro , vent i t reenne tenente  de l  Genova Cava l le r ia , classe  1877, ar is tocra t ico  v icent i -
no , omonimo e  d iscendente  de l l ’umanis ta , poeta  e  drammaturgo grande pro tagon is ta 
de l la  cu l tura  r inasc imenta le .  
La  pr ima de l le  cento  mat tone l le  ce lebra t ive  de l la  “Walk  o f  Fame”, che i l  p res idente  de l 
CONI , G iovann i  Malagò, ha  inaugura to  a  Roma su l  V ia le  de l le  O l impiad i  de l  Foro  I ta l ico 
per  r icordare  le  imprese de i  p iù  grand i  a t le t i  azzur r i , por ta  propr io  la  f i rma de l l ’a r is to-
cra t ico  v icent ino . 

Que l la  de l la  V i l le  Lumiére , che  quest ’anno torna  ad  essere  c i t tà  o l impica  da l  26 lug l io 
a l l ’11  agosto , fu  un ’ed iz ione che s i  svo lse  a l l ’ombra  de l la  concomi tante  Espos iz ione 
Un iversa le , un  evento  che durò  tu t to  l ’anno e  opac izzó  per  mol t i  aspet t i  l ’appuntamen-
to  a  c inque cerch i . L’a t t i v i tà  spor t i va  muoveva i  suo i  p r imi  pass i  uscendo da i  r i s t re t t i 
c i rco l i  d i  p r iv i leg ia t i  e  benestant i  appass iona t i  e  in iz iava  a  godere  de l la  popo lar i tà  d i 
un  pubb l ico  p iù  vas to . 

FIRST ITALIAN OLYMPIC GOLD MEDAL

The story of the Olympic Games seen through the greatest achievements of the 
Italian athletes, begins with the feat of a rider in Paris in 1900, in the second edition 
of the modern Olympics. 
The first Italian to be crowned Olympic champion was Gian Giorgio Trissino dal Vello 
d'Oro, a 23-year-old Genoa Cavalry lieutenant, born in 1877, an aristocrat from 
Vicenza, named after his ancestor who was a humanist, poet and dramatist and a 
great protagonist of the Renaissance culture.  
This aristocrat from Vicenza indeed features on the first of the 100 “Walk of Fame” 
tiles, which CONI president, Giovanni Malagò, inaugurated in Rome along the Viale 
delle Olimpiadi at the Foro Italico to commemorate the exploits of Italy's greatest 
athletes. 

The Olympic Games’ edition in the Ville Lumiére, once again an Olympic city this year 
from July 26 July to August 11, took place during the Universal Exhibition, that lasted 
for a whole year, extensively overshadowing the five-ring event. Sports were slowly 
coming out of the restricted circles of privileged and well-to-do enthusiasts and 
starting to attract a wider audience. 
The Games lasted as long as five 5 months with a rich program of even the most 
disparate and fanciest disciplines, also featuring professional athletes. With such a 
busy schedule, the journalists of the time had certainly nothing to be bored about, 
but their reports were often unreliable. So many rumours circulated around the 
equestrian competitions that, even up to a few years ago, there was a heated debate 
about the incognito presence in Paris of Federico Caprilli, the official master of Trissi-
no and the father of the natural riding system later adopted throughout the world and 
an undisputed champion in the saddle.

The Trissino family features the same names through its generations. The mo-
dern-day Gian Giorgio, the Olympian’s great-grandson, is a successful manager but 
also the keeper of the memories of a family that is one of the few in Italy with over 
1,000 years of documented history. He has nothing to do with horses or sports, but is 
instead a history fan and scholar.
On the eve of the 2024 Games, he has decided to publish a book entitled ““PARIGI 
1900 - I primi allori italiani - Storia di un cavaliere che si scoprì olimpico” (PARIS 
1900 - The first Italian laurels - Story of a rider who turned out to be an Olympian”), 
published by the Delfino publishing company. This publication, with its intriguing 
subtitle, celebrates his great-grandfather's feat, and also clarifies many still contro-
versial aspects concerning the equestrian competitions of the second edition of the 
modern Games. 

E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  R I D E R SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  R I D E R S

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

I  G ioch i  durarono add i r i t tu ra  c inque mes i  con la  proposta  d i  un  programma r icco  d i 
d isc ip l ine , anche le  p iù  d ispara te  e  fantas iose , e  la  par tec ipaz ione aper ta  anche a  pro-
fess ion is t i . Con un carnet  d i  impegn i  cos ì  f i t to  i  c ron is t i  de l l ’epoca non avevano cer to 
d i  che  anno iars i  e  i  repor tages  erano spesso tu t t ’a l t ro  che a t tend ib i l i . 
Per  que l  che  r iguarda le  gare  d i  equ i taz ione c i rco larono ta lmente  tante  voc i  che  an-
cora  s ino  a  poch i  ann i  o rsono s i  d iba t teva  su l la  presenza in  incogn i to  o  meno a  Par ig i 
d i  Feder ico  Capr i l l i , l ’u f f ic ia le  maest ro  d i  Tr iss ino  padre  de l  s is tema d i  equ i taz ione 
na tura le  po i  adot ta to  in  tu t to  i l  mondo e  fuor iclasse  ind iscusso in  se l la . 

Ne l la  famig l ia  Tr iss ino  i l  r ipe ters i  de i  nomi  è  ab i tud ine  che s i  t ramanda ne l  tempo. 
I l  G ian  G iorg io  de i  tempi  nost r i , b isn ipote  de l l ’o l impion ico , è  un  a f fe rmato   manager 
ma anche i l  cus tode de l le  memor ie  d i  una famig l i  che  è  una de l le  poche che in  I ta l ia 
conser va  o l t re  1000 ann i  d i  t racce documenta te . Non ha  nu l la  a  che fa re  con i  cava l l i 
e  lo  spor t  ma è  invece for temente  appass iona to  e  s tud ioso  d i  s tor ia .
Propr io  a l la  v ig i l ia  de i  G ioch i  2024 ha  dec iso  d i  dare  a l le  s tampe i l  vo lume da l  t i to lo 
“PARIG I  1900 -  I  p r imi  a l lo r i  i ta l ian i  -  S tor ia  d i  un  cava l ie re  che s i  scopr ì  o l impico” 
ed i to  da l l ’ed i to r ia le  De l f ino . Questa  pubb l icaz ione da l l ’ in t r igante  so t to t i to lo  o l t re  ad 
essere  un dovuto  momento  d i  ce lebraz ione de l l ’ impresa de l  b isnonno ha  i l  p reg io  d i 
ch iar i re  anche mol t i  aspet t i  tu t to ra  cont rovers i  in  mer i to  a l le  prove  equest r i  de l la  se-
conda ed iz ione de i  G ioch i  Modern i . 

I l  suo bisnonno si  è “scoperto” caval iere ol impico e lei  scrit tore:  come è successo?

«S icuramente  per  pass ione e  cur ios i tà  –  sp iega Tr iss ino  -   ma, come spesso avv iene, 
anche in  modo de l  tu t to  fo r tu i to . La  favo la  p iù  be l la  de l le  tante  che mi  raccontava  mia 
nonna da  bambino era  que l la  de l l ’avventura  de l  b isnonno d i  cu i  por to  i l  nome a l l 'O l im-
p iade d i  Par ig i . Per  caso  ho  scoper to  che Goog le  Books  rendeva d ispon ib i l i  tes t i  con 
d i r i t t i  d i  copyr ight  scadut i  e  t rova to  la  conferma che la  s tor ia  de l la  nonna d i  favo la 
aveva ben poco: e ra  tu t to  vero . Que l  successo a i  tempi  non fu  v issuto  come qua lcosa 
d i  s t raord inar io  e  anche in  famig l ia  non se  ne  par lava  con un t raspor to  d iverso  r i spet-
to  a  cose  mol to  p iù  ord inar ie . 
Con la  le t tura  de i  tes t i  t rova t i  la  cur ios i tà  mi  ha  assa l i to : f ino  a  que l  momento  sapevo 
so lo  che questo  b isnonno era  un  cava l ie re  provet to  e  aveva pr imeggia to  a l le  O l impiad i 
ma nessun det tag l io  d i  p iù . Indagando ho  scoper to  che s ia  in  famig l ia  s ia  t ra  g l i  ap-
pass iona t i  l ’a rgomento  conqu is ta  d i  queste  medag l ie  era  p ieno d i  buch i  ner i . 
I l  mio  b isnonno conqu is tò  que l le  che po i  sarebbero  s ta te  omologa te  come le  pr ime 
medag l ie  o l impiche i ta l iane : i l  31  maggio  un  argento  e  i l  2  g iugno un oro . 
A lcun i  temi  r iguardant i  queste  compet iz ion i  r imasero  i r r i so l t i  per  lungo tempo, come 
le  annose d iscuss ion i  se  ta l i  gare  avessero  le  cara t te r is t iche  d i  una vera  O l impiade e 
l ’ ipo t i zza ta  presenza su l la  scena d i  Feder ico  Capr i l l i , un  asso  de l l ’equ i taz ione moder-
na, g iunto  a  Par ig i  in  incogn i to . C iò  ha  consent i to  decenn i  d i  cont ras tant i  nar raz ion i
ipo te t iche  e  fantas iose . Andare  a  fondo per  fa re  ch iarezza  mi  ha  mol to  co invo l to  e 
in teressa to» .

Ci  sono dunque nuovi  aspett i  e  conferme per  far  luce sul la  presenza o  meno di 
Capr i l l i  a  Par ig i?

«S i  cer tamente . Ne l la  r icerca  ho  avuto  conferma documenta ta  che Capr i l l i  non avrebbe 
potu to  lasc iare  l ’ I ta l ia  perché era  s ta to  consegna to . I l  suo  cava l lo  Melopo, che era  g ià 
a  Par ig i  ed  era  cons idera to  i l  mig l io re  in  campo, è  s ta to  a f f ida to  a l  mio  b isnonno che 
con lu i  s i  è  class i f ica to  a l  quar to  posto  a  causa d i  una bar r ie ra  abba t tu ta  ne l la  prova 
che ha  invece v in to  in  se l la  a l  suo  Ores te .  
Capr i l l i , che  tu t t i  confermavano d i  avere  v is to  in  I ta l ia  in  que i  g io rn i  de l l 'O l impiade, 
è  e f fe t t i vamente  anda to  a  Par ig i  dove  era  mol to  a t teso . I l  suo  nome era  pera l t ro  g ià 
s tampato  e  r imase su i  p rogrammi  u f f ic ia l i  de l le  gare  che vennero  organ izza te  in  un 
ippodromo temporaneo su l l ’Avenue de  Breute i l  cos t ru i to  da l la  Soc ie ta  Ipp ica  Francese, 
o rgan izzaz ione pr iva ta  non d i re t tamente  co l lega ta  a l  Comi ta to  Organ izza tore . 
Ho  t rova to  g l i  o rar i  fe r rov iar i  de l  1889/90 che confermano come fosse  poss ib i le  o rga-
n izzare  una t ras fer ta  lampo» -  prosegue Tr iss ino . «Capr i l l i  p rese  un t reno la  domenica 
sera  e  ar r i vò  a  Par ig i  a l  ma t t ino . Luned ì , dopo aver  fa t to  v is i ta , sempre  ovv iamente  in 
incogn i to , a l  barone De Couber t in , incont rò  Tr iss ino  e  V iscont i  d i  Modrone, che erano 
i  due cava l ie r i  i ta l ian i  p iù  promet tent i  per  i l  p res t ig ioso  impegno (n .d . r : a l l ’epoca g l i 
a t le t i  s i  i scr ivevano autonomamente  perché non es is tevano is t i tuz ion i  par i  a  CONI  o 
Federaz ion i ) , v is i tò  i l  te r reno d i  gara  per  dare  a i  suo i  a l l iev i  le  mig l io r i  i s t ruz ion i  per 
a f f rontare  le  prove  e  s i  p rec ip i tò  nuovamente  in  s taz ione per  prendere  i l  t reno not tur-
no  d i  r i to rno  in  pa t r ia . Doveva min imizzare  i l  r i sch io  che qua lcuno s i  po tesse  accorge-
re  che aveva d isubb id i to  a l l ’o rd ine  d i  non espa t r ia re . A  Par ig i  è  r imasto  dunque so lo 
l ’a rco  d i  12 ore  e  non ha  mai  ammesso d i  esser v i  anda to» . 

1  Ten. Tr iss ino  1903 -  Museo de l l 'Arma d i  Cava l le r ia , P inero lo
Lt . Tr iss ino  1903 -  Cava l r y  Museum, P inero lo

2  Sa l t i  a l l ' Ippodromo d i  Par ig i  in  Avenue de  Breute i l  1900 - 
B ib l io thèque de  la  V i l le  de  Par is
Jumps a t  the  Par is  H ippodrome on Avenue de  Bre teu i l  1900 - 
B ib l io thèque de  la  V i l le  de  Par is

3  Padre  e  f ig l io  -  Arch iv io  pr iva to  Fam. Tr iss ino  da l  Ve l lo  d 'Oro
Fa ther  and son -  Pr iva te  arch ive  o f  the  Tr iss ino  da l  Ve l lo  d 'Oro 
fami ly

«La favola più bella 
delle tante che mi raccontava mia nonna 

da bambino era quella dell’avventura 
del bisnonno di cui porto il nome 

all'Olimpiade di Parigi».

1
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Your great-grandfather “turned out” to be an Olympic rider and you to be a 
writer: how did this happen?

«Definitely out of passion and curiosity,» Trissino explains, «but also completely by 
chance, as is often the case. The most beautiful tale of the many that my grand-
mother used to tell me as a child was the Paris Olympic adventure of my great-gran-
dfather, after whom I was named.  By chance I discovered that Google Books made 
available texts with expired copyrights and found that my grandmother's story had 
little to do with a fairy tale, it was all true. 
That victory at the time was not experienced as something extraordinary and even 
my family talked about it not in a particularly different way with respect to much 
more ordinary events. In reading these texts, I became very intrigued; until then, I 
only knew that my great-grandfather was an accomplished rider and had excelled at 
the Olympics, but no more than that. 
A more thorough investigation revealed that there were many black holes in the 
stories told around these Olympic medals in my family and among enthusiasts. 
My great-grandfather won what would later be certified as Italy's first Olympic 
medals: a silver one on May 31 and a gold one on June 2. Some events concerning 
these competitions remained unresolved for a long time, such as the long-standing 
debates as to whether such competitions had the characteristics of a true Olympic 
test and the alleged incognito presence in Paris of Federico Caprilli, an ace of modern 
equestrianism. 
This led to decade-long conflicting, hypothetical and fanciful narratives. I became 
extremely involved and excited in getting to the bottom of it all and shedding light on 
these events».

So, are there new aspects or evidence about Caprilli’s presence in Paris?

«Yes of course. In my research, I found the documented evidence that Caprilli could 
not have left Italy because he had been confined. 
His horse Melopo, that was already in Paris and was considered the best in the field, 
was entrusted to my great-grandfather, who finished fourth with him due to a fault in 
the competition which he then won riding his horse, Oreste.  
Caprilli, who was reportedly seen by everyone in Italy in those days of the Olympics, 
actually went to Paris where he was eagerly awaited.  His name was indeed already 
printed and remained on the official programs of the competitions that were held in a 
temporary racecourse on Avenue de Breuteil, built by the French Horseracing Society, 
a private organisation not directly linked to the Organising Committee. 
I found the train timetables from 1889/90 that confirm how it was possible to 
organise a flash trip,» Trissino continues. «Caprilli took a train on Sunday evening 
and arrived in Paris in the morning. On Monday, after paying an incognito visit to 
Baron De Coubertin, he met Trissino and Visconti di Modrone, who were the two most 
promising Italian riders for this prestigious event (editor's note: at the time, athletes 
registered independently because there were no institutions like the Olympic Com-
mittees or the Federations); he visited the competition ground to give his trainees the 
best instructions on how to tackle the courses and then rushed back to the station to 
catch the night train back home. He had to minimise the risk of anyone noticing that 
he had disobeyed the order not to leave the country. He therefore stayed only for 12 
hours in Paris and never admitted to having gone there». 

Was the Italian star's version therefore difficult to rebut? 

«Absolutely. On Sunday, he had moved from Parma, where he was stationed at the 
Lancieri di Milano, to Turin, where he wanted to be seen at an equestrian competition 
(editor's note: the following day, Corriere dello Sport published what he had said to a 
journalist “that it was impossible for him to go to Paris”; and in the early hours of the 
following Tuesday he was again engaged in his normal routine...». 

A gripping story full of twists and turns in these first Olympic equestrian 
competitions?

«Yes. Certainly, nothing was yet codified. As mentioned before, there were different 
types of disciplines and also simple exhibitions. Some issues concerning these 
competitions remained unresolved for a long time, such as the long-standing 
debates as to whether such competitions had the characteristics of true Olympic 
tests. This resulted in decades of conflicting hypothetical and fanciful narratives. 
My great-grandfather, who passed away in 1963, unfortunately never knew that he 
would be induced in the Olympic roll of honour because this was officially announced 
many years later. A pity of course, but this is also why publishing this book was an 
immense pleasure».

La vers ione del  fuor iclasse i ta l iano era  dunque di f f ic i lmente confutabi le? 

«Asso lu tamente  s ì . La  domenica  s i  e ra  mosso da  Parma dove era  d i  s tanza  a i  Lanc ie-
r i  d i  Mi lano per  recars i  a  Tor ino  dove s i  è  fa t to  notare  a  un  Concorso  ipp ico  (n .d . r. : 
ne l l ’occas ione, come pubb l ica to  i l  g io rno  success ivo , d ich iarò  ad  un g iorna l i s ta  de l 
Cor r ie re  de l lo  Spor t  “che non aveva nessuna poss ib i l i tà  d i  andare  a  Par ig i )  e  a l le  pr i -
me ore  de l  mar ted ì  success ivo  era  nuovamente  impegna to  ne l la  normale  rout ine…». 

Una stor ia  avvincente  e  r icca d i  colp i  d i  scena quel la  d i  queste  pr ime Ol impiadi 
equestr i?

«S ì . Cer tamente  nu l la  e ra  ancora  cod i f ica to . Come det to  c ’erano d isc ip l ine  d i  d iverso 
t ipo  e  anche sempl ic i  es ib iz ion i . A lcun i  temi  r iguardant i  queste  compet iz ion i  r imasero 
i r r i so l t i  per  lungo tempo, come le  annose d iscuss ion i  se  ta l i  gare  avessero  le  cara t te-
r is t iche  d i  una vera  O l impiade.
C iò  consent ì  decenn i  d i  cont ras tant i  nar raz ion i  ipo te t iche  e  fantas iose . I l  mio  b isnon-
no, che è  manca to  ne l  ’63 , pur t roppo non ha  mai  saputo  che era  ent ra to  ne l l ’a lbo 
d ’oro  de l le  O l impiad i  perché l ’u f f ic ia l i zzaz ione è  avvenuta  mol t i  ann i  p iù  ta rd i . 
Pecca to  cer tamente  ma è  anche per  questo  mot ivo  che i l  p iacere  d i  pubb l icare  questo 
l ib ro  è  s ta to  immenso» .
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Tailor made and ready-to-wear riding boots created

according to the best manufacturing methods.

A perfect combination of tradition and research,

an ancient craft in continuous style evolution.

That’s how craftsmanship turns into art.

The greatest satisfaction of all is dressing

the best �iders in the world.

parlanti.com

ELEGANCE IS A MUST, NOT AN OPTION.



Poco meno d i  t re  ch i lometr i  separano a  Roma g l i  e legant i  u f f ic i  con v is ta  su  V i l la 
Borghese de l la  MAG, broker  d i  ass icuraz ione a l l ’avanguard ia  con sp i r i to  in ternaz iona le 
e  so l ide  rad ic i  ne l la  cu l tura  i ta l iana , da  V ia  de i  Mont i  de l la  Farnes ina , una s t re t ta 
s t rad ina  a l l ’ombra  de l la  cur va  nord  de l lo  S tad io  O l impico , dove  a l l ’ in i z io  deg l i  ann i  ’20 
de l  seco lo  scorso  un’ant ica  fo rnace venne t ras formata  in  una scuo la  d i  equ i taz ione 
che è  d ivenne sub i to  un ivers i tà : la  Soc ie tà  Ipp ica  Romana.  

P ie r luca  Impronta , pres idente  de l la  soc ie tà  spor t i va  da l  2015, cava l ie re  de l  lavoro , 
pres idente  e  ammin is t ra tore  de lega to  de l la  soc ie tà  fonda ta  o l t re  quarant ’ann i  o rsono 
da l  padre  V incenzo, que l  percorso  lo  fa  a  memor ia  da  vent ’ann i  a  questa  par te  con 
la  s tessa  rap id i tà  con cu i  cambia  i l  suo  out f i t : da  g iacca e  c rava t ta  in  vers ione  
imprend i to re  a  fe lpa  d i  club  e  s t i va l i  in  vers ione cava l ie re . 

A l la  Farnes ina  è  s ta to  lu i  che , a l la  presenza de l le  mass ime autor i tà  de l lo  spor t  e 
d i  Roma Cap i ta le , a  f ine  d icembre  scorso  ha  inaugura to  in  grande s t i le  la  nuova 
area  tecn ica  (scuder ie , manegg io  coper to , a l logg i  de l  persona le , sa le  r iun ion i  e 
in f ras t ru t ture  d i  ser v iz io  come se l le r ie , f ien i le , g ios t ra , r imesse mezz i , e tc . )  p r ima 
par te  un  proget to  che s i  ch iuderà  l ’anno pross imo con l ’aper tura  d i  un ’accog l iente 
club  house.  
Per  la  rea l i zzaz ione d i  questo  proget to , che  è  par t i to  se t te  ann i  o rsono quando la 
soc ie tà  Con i  Ser v iz i  (a t tua le  Spor t  e  Sa lu te )  dec ise  d i  inser i re  anche la  S IR  ne l  quadro 
d i  un  ampio  p iano vend i te  d i  impiant i  d i  sua  propr ie tà , l ’appass iona to  pres idente  s i  è 
impegna to  con tu t te  le  fo rze . 
«Ogg i  –  sp iega Impronta  –  la  S IR  è  una s t ru t tura  po l i funz iona le  che, con la  gu ida 
tecn ico-spor t i va  a f f ida ta  a  Luca Marz ian i , permet te  d i  o f f r i re  un ’a t t i v i tà  equest re 
d ivers i f i ca ta  per  i l  mondo agon is t ico  e  non. Contemporaneamente  è  luogo d i 
r iab i l i taz ione, te rap ia , scuo la , in tegraz ione soc ia le  de l le  d isab i l i tà  e  a t t i v i tà  spor t i va 
para l impica . I l  percorso , che  c i  è  s ta to  suppor ta to  graz ie  a l l ' in ter vento  de l la  Banca 
de l  Fuc ino , è  s ta to  d i f f i c i l i ss imo. Pr ima l ’assegnaz ione de l la  gara  po i  la  rea l i zzaz ione. 
Abb iamo dovuto  o t tenere  i  benestare  d i  mol t i  en t i  a  cominc iare  da  Roma Na tura , 
Comune, Reg ione, e  Sovr in tendenza de l le  Be l le  Ar t i . La  conferenza  de i  ser v iz i  c i 
ha  messo un anno e  mezzo per  l ’approvaz ione. Se  s i  esclude l 'Aquan iene, la  S IR  è 
l ’un ica  s t ru t tura  spor t i va  a  Roma che dopo le  O l impiad i  de l  '60  è  s ta ta  demol i ta  e 

P I E R L U C A  I M P R O N T A
Dal ponte di  comando del la MAG a quel lo del la SIR
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i
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FROM THE MAG HELM TO THE SIR STEWARDSHIP 

A little less than three kilometres separate the elegant offices overlooking Villa 
Borghese in Rome of MAG, a cutting-edge insurance brokerage firm with an 
international spirit and solid roots in the Italian culture, from Via dei Monti della 
Farnesina, a narrow street shadowed by the north curve of the Olympic Stadium. 
Here, in the early 1920s, an old kiln was converted into a riding school that quickly 
became an equestrian university: Società Ippica Romana.  

Pierluca Impronta, knighted for his business achievements, president and CEO 
of the company founded more than forty years ago by his father Vincenzo, has 
served as president of this riding club since 2015; he has been travelling this 
all-too-familiar road for the past twenty years with the same speed he revs up 
when he changes his outfit from his businessman suit to his riding boots and club 
sweatshirt. 

At the end of the year, he mastered the celebrations at La Farnesina before 
the highest-ranking Roma Capitale and sports authorities for the grand style 
inauguration of its new technical area (stables, an indoor riding arena, staff 
quarters, meeting rooms and service infrastructures such as tack rooms, a horse 
walker, vehicle sheds, etc.), the first part of a project that will be completed next 
year with the opening of a welcoming club house.  
The passionate club president has put all his energy into this project, which started 
seven years ago when the Coni Servizi company (now Sport e Salute) decided to 
include SIR in the framework of a wide-ranging sales plan of its facilities. 
Impronta explains : «Today SIR is a multifunctional facility that, with the technical 
and coaching guidance of Luca Marziani, offers diversified equestrian activities 
for competitive and non-competitive riders. At the same time, it is a place for 
rehabilitation, therapy, training, social integration of disabled people and for 
Paralympic sports activities. This project, which was supported by Banca del 
Fucino, has been very difficult, first for the award of the tender contract and then 
for its implementation.  We had to have it approved by many bodies, such as Roma 

E PA G E  2 1E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

1

3

«Con questo posto ho un rapporto 
speciale fin dal primo giorno».
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See more...
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«La forza più grande me l'ha trasmessa 
proprio Angelica che mi ha dato e 

continua a darmi una grande mano».

1 Pier luca  Impronta  pres idente  de l la  Farnes ina
Pier luca  Impronta  pres ident  o f  La  Farnes ina

2 Pier luca  Impronta  con sua f ig l ia  Ange l ica  e  Luca Marz ian i
In  the  s tab le  yard  wi th  her  doughter  Ange l ica  and Luca Marz ian i

3-7 V ic ino  a l l 'a lbero  d i  canfora  e  a l la  caset ta  de l  se l la io
Near  the  Camphor  Tree  and to  the  sadd ler 's  house

4 La Farnes ina , pr ima e  dopo
La Farnes ina  before  and a f te r

5 Ange l ica  Impronta

6 Luca Marz ian i

comple tamente  r icos t ru i ta» .La  cosa  che ha  de l l ’ incred ib i le  è  che nonostante  tu t to  s ia 
s ta to  comple tamente  raso  a l  suo lo , in  quest i  ann i  l ’a t t i v i tà  de l la  soc ie tà  è  cont inua ta 
senza in ter ruz ion i . 
Ne l  lavoro  d i  r i s t ru t turaz ione sono s ta t i  sa lva t i  e  va lor i zza t i  anche manufa t t i  s to r ic i 
come a lcun i  abbevera to i  in  p ie t ra  e  la  p icco la  cas ina  a l l ’ ingresso  che, a t tua lmente 
v inco la ta  da l le  Be l le  Ar t i , in  passa to , p r ima d i  osp i ta re  un  ar t ig iano se l la io , e ra  s ta ta , 
in  tempo d i  guer ra , una furer ia . 

Anche due s tor iche  p iante  d ’a l to  fus to  hanno t rova to  va lor i zzaz ione: s i  t ra t ta  d i  un 
esemplare  d i  G inkob i loba  e  d i  un  A lbero  de l la  Canfora . «Quest ’u l t imo –  prosegue i l 
p res idente  S IR  -  è  s ta to  p ianta to  a l la  Farnes ina  sub i to  dopo la  ch iusura  de i  G ioch i 
O l impic i  d i  Roma per  vo lere  d i  G iu l io  Onest i . L’a l lo ra  pres idente  de l  CONI  lo  r icevet te 
in  dono da l l ’ impera tore  de l  G iappone come r ingraz iamento  per  l ’accog l ienza  r i ser va ta 
a i  suo i  a t le t i . Ne l  Paese de l  So l  Levante  questo  a lbero  è  cons idera to  sacro  in  quanto 
pr ima forma d i  v i ta  r ina ta  dopo i l  d isas t ro  a tomico  d i  H i rosh ima. Dopo sessant ’ann i 
d i  c resc i ta  è  d iventa to  un  monumento  de l la  na tura  che mer i tava  d i  essere  messo in 
g ius ta  ev idenza» .
  
Sono s ta t i  ann i  mol to  compl ica t i  ev idenz ia  Impronta . «La  mancanza de l  manegg io 
coper to  –  c i  ha  messo in  ser ia  d i f f i co l tà  ma non abb iamo mai  mol la to . Tut t i : dag l i  
i s t ru t to r i  ag l i  a l l i ev i , da l  persona le  a i  p ropr ie tar i  de i  cava l l i  e  a i  soc i , hanno a f f ronta to 
quest i  o l t re  3  ann i  d i  lavor i , tu t t i  rea l i zza t i  con mater ia l i  compat ib i l i  e  ecososten ib i l i  
in  l inea  con i  tempi  in  cu i  v iv iamo, guardando con pass ione a l la  r inasc i ta  d i  questo 
g lo r ioso  impianto .

Que l lo  de l  p res idente  con la  Farnes ina  è  in iz ia to  e  r imane un rappor to  spec ia le . «L’ho 
cap i to  da  quando ho  varca to  per  la  pr ima vo l ta  i  cance l l i  vent ’ann i  fa . Ho  cominc ia to 
a  montare  a  cava l lo  ins ieme a  mio  padre , da  ragazz ino  a  Napo l i . C i  d iver t i vamo mol to 
ins ieme e  lu i  adorava  questo  spor t . 
La  sua pass ione mi  ha  le t te ra lmente  contag ia to . Ho  f requenta to  ins ieme a  lu i  la  Scuo la 
Napo le tana d i  Equ i taz ione e  i l  C lub  La  Sta f fa  che ne  faceva par te . 

Natura, the Rome Municipality, the Region, and the Superintendence of Fine Arts. 
The service conference took a year and a half to approve it. Except for Aquaniene, 
SIR is the only sports facility in Rome that was demolished and completely rebuilt 
after the 1960 Olympics».

In any case, the club managed to incredibly carry on its regular activities despite 
the fact that everything was razed down. 
In the renovation work, historical artefacts such as some stone drinking troughs and 
the small house at the entrance were spared and upgraded. This small house, now 
a Fine Arts heritage facility, once was a wartime quartermaster facility and then 
hosted a saddle-maker. 
Two historical tall trees have also been rehabilitated: a Ginkobiloba and a Camphor 
Tree. «The latter,» continues the SIR president, «was planted at La Farnesina 
immediately after the end of the Rome Olympic Games at the behest of the then 
Italian Olympic Committee President, Giulio Onesti, who had received it as a gift 
from the emperor of Japan to show his gratitude for the warm welcome his athletes 
had received. In the Land of the Rising Sun, this a sacred tree, the first life form 
reborn after the atomic disaster in Hiroshima. This tree has grown over sixty years 
into a monument of nature that had to be given the prominent role it deserves».  

Impronta comments on these very complicated years, «The lack of an indoor riding 
arena created serious difficulties for us, but we never gave up. Everyone, from 
instructors to trainees, from the staff to horse owners and members, went through 
over three years of works, all carried out with compatible and environmentally-
sustainable materials in line with the current requirements, looking passionately at 
the rebirth of this glorious facility.

The president's bond with La Farnesina started as a very special relationship and 
so has it remained. «I have realized it since I first walked through its gates 20 years 
ago. I started riding horses with my father as a boy in Naples. We had a lot of fun 
together and he loved this sport. His passion literally infected me. I was trained 
at the Neapolitan Riding School and joined the La Staffa Club that belonged to 
the School with him. Unfortunately, he passed away very early, before I moved to 
Rome for work. I arrived at La Farnesina together with my friend, Rino Agnes, who 
later became its president, and my daughter Angelica, who was a little girl. We 
had been in other clubs but SIR immediately conveyed very different vibes. The 
implementation of this project was a dream. I have to thank many people who have 
been close to me, but the greatest strength came from Angelica herself, who gave 
me and continues to give me a lot of help. We have protected and rebuilt the history 
of Italian horse riding and we want to maintain its most important values. 
Only those who feel part of these dreams are welcomed in the magical SIR, which 
is ready to see new legends emerge».

La s tor ia  de l la  Soc ie tà  Ipp ica  Romana (a t t i va  g ià  ne l  1926 e  na ta 

a l  debut to  d i  que l  decenn io ) , de l la  Soc ie tà  Romana d i  Equ i taz ione 

(1930)  e  de l la  Farnes ina  (1934)  –  po i  conf lu i te  i l  12  g iugno de l 

1945 in  un  un ico  sogget to  denomina to  nuovamente  Soc ie tà  Ipp ica 

Romana –  cost i tu isce  buona par te  de l la  s tor ia  de l lo  spor t  equest re 

i ta l iano  moderno, que l lo  che r inasce dopo la  f ine  de l la  seconda 

guer ra  mondia le . 

G l i  uomin i  d i  maggior  r i fe r imento  de l la  S i r  lo  sono s ta t i  anche 

per  la  Fise , s ia  ne l  ruo lo  d i  d i r igent i  s ia  in  que l lo  d i  tecn ic i : ma 

sopra t tu t to  a lcun i  t ra  g l i  a t le t i  na t i  t ra  le  mura  d i  que l le  scuder ie 

e  su  que i  te r ren i  sono d iventa t i  fo rmidab i l i  fuor iclasse  d i  va lore 

mondia le… Quale  cent ro  ipp ico  o  scuo la  d i  equ i taz ione può in fa t t i 

d i re  d i  aver  da to  i  na ta l i  a  ben qua t t ro  v inc i to r i  d i  medag l ie 

o l impiche indiv idual i  (P iero e Raimondo D’ Inzeo, Graz iano Mancinel l i 

e  A lessandro Argenton)  con due di  queste per  g iunta d’oro?

Soc ie tà  Ipp ica  Romana (a l ready  ac t ive  in  1926 s ince  i t  was 
founded in  the  ear ly  20’s ) , Soc ie tà  Romana d i  Equ i taz ione (1930) 
and La  Farnes ina  (1934)  merged on June 12, 1945 in to  a  s ing le 
ent i ty  aga in  ca l led  Soc ie tà  Ipp ica  Romana. I t s  s tor y  accounts  fo r 
a  la rge  par t  o f  the  h is tor y  o f  pos t-  Wor ld  War  I I  modern  I ta l ian 
equest r ian  spor ts . 
The S IR  pro tagon is ts  have a lso  p layed ver y  impor tant  ro les 
wi th in  the  I ta l ian  Federa t ion  o f  Equest r ian  Spor ts  (F ISE) , bo th  as 
managers  and as  coaches ;  but  above a l l , some o f  the  a th le tes 
who grew up around these s tab le  fac i l i t ies  and t ra ined on th is 
ground have become formidab le  wor ld-class  champions . No o ther 
equest r ian  cent re  or  r id ing  schoo l  can cla im to  have been the 
spr ingboard  o f  four  ind iv idua l  O lympic  meda l  winners  (P ie ro  and 
Ra imondo D' Inzeo, Graz iano Manc ine l l i  and A lessandro  Argenton) , 
two o f  whom go ld  meda l l i s ts .

La s tor ia  e  la  v i ta  de l la  Farnes ina  cost i tu iscono un fenomeno 

senza egua l i  su l la  scena de l lo  spor t  equest re  i ta l iano  e 

in ternaz iona le . Questa  rea l tà  s i  percep isce  per fe t tamente  ne l le  

450 pag ine  d i  “Dove nascono le  leggende –  Stor ia  de l la  Soc ie tà 

Ipp ica  Romana”, vo lume f resco  d i  s tampa d i  cu i  è  autore  i l 

g io rna l i s ta  padovano Umber to  Mar tusce l l i , ed i to  da  Rubbet t ino 

Ed i to re . I l  l ib ro , che  t raghet ta  i l  l e t to re  da  moment i  d i  g lo r ia  a 

moment i  d i  dec isamente  minore  fo r tuna, è  un  prec iso  a f f resco 

che s i  snoda ne l  percorso  de i  quas i  cent ’ann i  d i  v i ta  d i  questa 

is t i tuz ione spor t i va  che ne l  2021 ha  mer i ta tamente  r icevuto 

la  mass ima onor i f i cenza  de l  CONI : la  “Ste l la  d ’Oro” a l  mer i to 

spor t i vo .

The h is tor ica l  background and the  l i fe  o f  La  Farnes ina  are 
unpara l le led  on  the  I ta l ian  and in terna t iona l  equest r ian  spor ts 
scene. Th is  rea l i t y  i s  per fec t ly  perce ived in  the  450 pages  o f 
“Dove nascono le  leggende -  S tor ia  de l la  Soc ie tà  Ipp ica  Romana” 
(Where  legends are  born  –  The s tor y  o f  Soc ie tà  Ipp ica  Romana) , 
a  book jus t  o f f  the  press , authored by  Padua journa l i s t  Umber to 
Mar tusce l l i , and pub l ished by  Rubbet t ino  Ed i to re .
The book takes  the  reader  f rom moments  o f  g lo r y  to  dec ided ly 
lesser  fo r tuna te  per iods  o f  t ime;  i t  i s  l i ke  a  f resco  be ing  pa in ted 
over  the  a lmost  one hundred years  o f  l i fe  o f  th is  spor t ing 
ins t i tu t ion , which , in  2021, was deser ved ly  awarded wi th  the 
I ta l ian  O lympic  Commit tee ’s  h ighest  recogn i t ion : the  “Ste l la 
d 'Oro” (Go lden Star )  fo r  spor ts  ach ievements .

More about

The Book

Raimondo e Piero d' Inzeo in sel la  g iovaniss imi  a l la  Farnesina

Pur t roppo è  manca to  mol to  pres to , p r ima che io  mi  t ras fer iss i  per  lavoro  a  Roma. 
A l la  Farnes ina  sono ar r iva to  ins ieme a l  mio  amico  R ino  Agnes, che success ivamente 
ha  r icoper to  la  car ica  d i  p res idente , e  a  mia  f ig l ia  Ange l ica  che era  una bambina. 
Avevamo f requenta to  a l t r i  c i rco l i  ma a l la  S IR  s i  è  sub i to  resp i ra ta  un ’ar ia  d iversa . 
La  rea l i zzaz ione d i  questo  proget to  è  s ta ta  un  sogno. 
Ho avuto  v ic ino  mol te  persone che devo r ingraz iare  ma la  fo rza  p iù  grande me l ’ha 
t rasmessa propr io  Ange l ica  con i l  suo  entus iasmo e  la  sua  grande pass ione. 
Abb iamo pro te t to  e  r icos t ru i to  la  s tor ia  de l l ’equ i taz ione i ta l iana  e  ne  vog l iamo 
mantenere  i  p iù  impor tant i  va lo r i . 
So lo  ch i  s i  sente  par te  d i  quest i  sogn i  è  benvenuto  ne l la  magica  S IR  che è  pronta  a 
veder  nascere  ancora  nuove leggende» .
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J I M M Y  N E L S O N
I n  v i a g g i o  c o n  p o p o l i  e  c a v a l l i

M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

«Con me tante macchine fotografiche ma 
alla fine ne ho usata una analogica».

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

«Sono in  v iagg io  in in ter ro t tamente  ormai  da  quando sono na to  57 ann i  o rsono e 
in  ogn i  luogo in  cu i  sono anda to , v ic ino  ad  ogn i  persona che ho  conosc iu to  e  con 
cu i  ho  lavora to  ho  v is to  cava l l i . La  lo ro  presenza ne l le  mie  fo to  non può passare 
inosser va ta» . 

La  recente  most ra  d i  James Ph i l ipp  Ne lson a  Pa lazzo  Rea le  d i  Mi lano ha  incanta to , 
come fac i lmente  preved ib i le , mig l ia ia  d i  v is i ta tor i . I l  p lu r ip remia to  fo togra fo  ing lese 
che ha  sce l to  d i  v ivere  in  O landa, paese dove ha  anche da to  v i ta  ad  una fondaz ione 
non pro f i t  che  por ta  i l  suo  nome e  che promuove la  t rad iz ione de l le  cu l ture  ind igene 
ancora  es is tent i  ed  a  p iù  a l to  r i sch io  d i  es t inz ione, ha  in iz ia to  a  v iagg iare  con i l 
padre  geo logo s in  da  bambino. La  insoppor tab i le  v i ta  ne l  co l leg io  gesu i ta  ing lese  d i 
Lancash i re , dove  lo  s t ress  causa to  da  t r i s t i  ep isod i  d i  bu l l i smo e  i l  r i su l ta to  d i  cure 
medic ina l i  sbag l ia te  lo  hanno for temente  segna to  con la  perd i ta  to ta le  de i  cape l l i , ha 
sp in to  i l  sed icenne J immy a  fugg i re  a l la  vo l ta  de l  Tibet . 
L ì  ha  r i t rova to  la  seren i tà , sca lando montagne a  p ied i  e  v ivendo “accanto  a  uomin i  che 
non s i  s tup ivano de l  suo  aspet to» . 

TRAVELING WITH PEOPLE AND HORSES

«I have been constantly travelling since I was born 57 years ago and I have seen hor-
ses around in every place I have gone, close to every person I have met and worked 
with. Their presence in my photographs cannot go unnoticed».

James Philipp Nelson’s recent exhibition at Palazzo Reale in Milan enchanted thou-
sands of visitors, as could easily be expected. 
The multi-award-winning British photographer - who has chosen to live in the 
Netherlands where he also set up a non-profit foundation bearing his name that 

Per  due ann i , tan to  è  dura to  i l  suo  sogg iorno , ha  documenta to  i l  t rascor rere  de l le 
g io rna te  con sé  una p icco la  macch ina  fo togra f ica . I l  suo  lavoro  era  cos ì  be l lo  che, a l 
r ien t ro  in  Ingh i l te r ra , una se lez ione de l le  sue  fo to  è  s ta ta  pubb l ica ta  con ampio  r i sa l to 
da l l ’ed iz ione br i tann ica  d i  Na t iona l  Geograph ic . Questo  l ’ in i z io  d i  una car r ie ra  fa t ta 
d i  s tud io  e  d i  g ra t i f i cant i  r i conosc iment i , che  è  s ta ta  e  cont inua ad  essere  ne l  segno 
de l  successo, de l la  scoper ta  e  de l la  comunicaz ione con le  p iù  i so la te  t r ibù  de l  mondo 
in tero , e  ne l  p ieno r ispet to  de l le  cu l ture  documenta te .

«Spesso -  sp iega J immy Ne lson -  dovevo v iagg iare  a  cava l lo  ins ieme a l le  comuni tà 
de l la  gente  con cu i  s tavo  lavorando. Non mi  sono mai  anno ia to  e , fo r tuna tamente , ho 
por ta to  con me tante  macch ine . Ho cap i to  pres to  che non potevo  fa re  i l  mio  lavoro  in 
se l la . I  cava l l i  sent ivano ch iaramente  quanto  foss i  a  d isag io  e  tant i  hanno prova to  a 
d isarc ionarmi . Ho  dunque speso la  maggior  par te  de l  mio  tempo a  te r ra  cercando d i 
fo togra fare  le  persone che l i  montavano p iu t tos to  che fa r lo  io» .

promotes the traditions of the still existing indigenous cultures that are most at risk 
of extinction - began travelling as a child with his father who was a geologist. 
The life in the English Jesuit boarding school in Lancashire was unbearable for him 
who was exposed to a lot of stress caused by sad bullying episodes and wrong 
medical treatments that severely affected him with the total loss of his hair; so, 
16-year-old Jimmy fled to Tibet. There he found serenity, climbing mountains on foot 
and living “next to people who were not surprised by how he looked”. 

For the two-year length of his stay, he documented the passing of days with a small 
camera. His work was so good that, on his return to England, a selection of his 
photos was published with wide coverage by the National Geographic British edition. 
This was the beginning of a career marked by study and gratifying awards, which 
has been and is still characterised by success, discovery and communication with 
the most isolated tribes around the world, and in full respect for the documented 
cultures.
«Often,» explains Jimmy Nelson, «I had to travel on horseback with the communities 
of the people I was working with. I was never bored and, fortunately, I brought a lot 
of cars with me. I soon realised that I could not do my work in the saddle. The horses 
clearly felt how uncomfortable I was and many tried to unsaddle me. I therefore 
spent most of my time on the ground trying to photograph the people riding them 
rather than doing it myself».

Jimmy Nelson concedes that he has always felt the symbiosis between humans 
and horses from the bottom of his heart, but unfortunately also that he could not 
be a good rider. «I have seen many of the indigenous Eskimo people I have worked 
with so much tuned into nature through their horses and I have tried to capture the 
strength of this strong relationship in my images. In my work, I always look for a 
kind of balance between dignity, beauty, understanding and mankind’s connection to 
itself, nature and culture. 
At the beginning of the pandemic, I was working in Mongolia where small indigenous 
horses are extensively used for work and it was there that something magical hap-
pened. My working days were over and I was very satisfied. I finally had some time 
on my hands and my hosts urged me to learn how to ride a horse. “Jimmy, you have 
nothing to do and you must necessarily stay here”». 

I tried to refuse but they were very insistent. “We have a special horse for you. His 
name is Mr Nice”. «For a fortnight, I had him at my complete disposal. I had run 
out of film and therefore had no chance to work. I went with them to the mountains 
and for the first time in 53 years, I finally felt the connection that can exist between 
humans and horses. I fell in love with them because I had the proof of how, through 
them, human beings can achieve a perfect connection with the surrounding nature».

Strong feelings that Nelson describes and that have nothing to do with using horses 
for economic, service, sporting or commercial purposes. «I am not interested in 
horses in terms of breeding or sports but only in terms of how, often together with 
human beings, they become part of the beauty of nature that is their main stage».

1-4  Zeeland-Walcheren, Netherlands 2021

2-7  Gauchos , Argent ina  2011

3-6  Ausangate Mountain, Peru 2018

5-8  Kazakh, Mongolia 2011

9  Zeeland-Axel, Netherlands 2021
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J immy Ne lson confessa  d i  aver  sempre  percep i to  da l  p ro fondo de l  cuore  la  s imbios i 
t ra  umani  e  cava l l i  ma pur t roppo d i  anche d i  non poter  essere  un buon cava l ie re . 
«Ho v is to  mol t i  deg l i  ind igen i  esch imes i  con cu i  ho  tanto  lavora to  a l l inea t i  a l la  na tura 
a t t raverso  i l  cava l lo  e  ho  cerca to  d i  ca t turare  ne l le  mie  immagin i  la  fo rza  d i  questo 
fo r te  rappor to . Ne l  mio  lavoro  cerco  sempre  una sor ta  d i  b i lanc iamento  t ra  d ign i tà , 
be l lezza , comprens ione e  conness ione de l l ’umani tà  con se  s tessa , la  na tura  e  la 
cu l tura . Ad  in iz io  de l la  pandemia  lavoravo  in  Mongo l ia  dove  i  p icco l i  cava l l i  ind igen i 
sono u t i l i zza t i  tan t iss imo per  i l  l avoro  ed  è  l ì  che  è  successo qua lcosa  d i  magico . 
La  mie  g iorna ta  d i  lavoro  erano concluse  ed  ero  mol to  sodd is fa t to . 
Avevo f ina lmente  de l  tempo a  d ispos iz ione e  i  mie i  osp i t i  mi  hanno so l lec i ta to  a 
imparare  a  montare  a  cava l lo . “J immy, non ha i  nu l la  da  fa re  e  dev i  necessar iamente 
r imanere  qu i” . 
Ho  prova to  a  r i f iu tare  ma hanno mol to  ins is t i to . “Abb iamo un cava l lo  spec ia le  per  te . 
S i  ch iama Mis ter  N ice” . Per  due set t imane l ’ho  avuto  a  comple ta  d ispos iz ione. 
Avevo f in i to  i  mie i  ru l l in i  e  non avevo dunque nessuna poss ib i l i tà  d i  lavorare . 
Sono anda to  con lo ro  su l le  montagne e  per  la  pr ima vo l ta  in  53 ann i  ho  f ina lmente 
percep i to  la  conness ione che c i  può essere  t ra  un  uomo e  un cava l lo . 
Me ne  sono innamora to  perché ho  avuto  la  conferma d i  come, a t t raverso  lo ro , g l i 
esser i  umani  possano ragg iungere   una per fe t ta  conness ione con la  na tura  che l i 
c i rconda» .

Sensaz ion i  fo r t i  que l le  che Ne lson descr ive  e  che n iente  hanno a  che vedere  con 
un punto  d i  v is ta  d i  u t i l i zzo  de l  cava l lo  a  scop i  economic i , d i  ser v iz io , spor t i v i  o 
commerc ia l i . «Non sono in teressa to  a i  cava l l i  per  c iò  che r iguarda a l levamento  o  spor t  
ma so lo  ne l  consta tare  come quest i , spesso ins ieme ag l i  esser i  umani , d ivent ino  par te  
de l la  be l lezza  de l la  na tura  che è  i l  l o ro  pa lcoscen ico  pr inc ipe» .

Durante  i  suo i  lungh i  v iagg i  Ne lson ha  a f f ronta to  una mi r iade d i  s f ide , da i  membr i 
de l la  t r ibù  Banna armat i  d i  ka lashn ikov  ag l i  a t tacch i  d i  renne sot to  zero  e  mig l ia ia  d i 
ch i lometr i  d i  te r reno acc identa to . 
Lavorare  in  cond iz ion i  es t reme per  ore , con sogget t i  non cer tamente  ab i tua t i  ad  un 
se t  fo togra f ico  e  in  p iù  con la  presenza d i  an imal i , è  una vera  impresa. Guadagnare 
l ’a t tenz ione e  la  f iduc ia  de l le  t r ibù  che r i t rae  è  uno deg l i  aspet t i  p iù  d i f f i c i l i  de l 
suo  lavoro . «La  pr ima cosa che cerco  e  che lo ro  s iano s icur i  de l  mio  r i spet to  e  che 
c i  s ia  t ra  d i  no i  asso lu ta  conf idenza. Va lor i zzaz ione, amore  e  r i spet to . Se  tu  sent i  e 
r iesc i  ad  espr imere  queste  t re  cose  non ha i  b isogno d i  un  l inguagg io  e  una macch ina 
fo togra f ica  non è  v is ta  come qua lcosa  d i  cu i  avere  paura . 

Ne l  mio  lavoro  u t i l i zzo  una ant ica  macch ina  fo togra f ica  ana log ica  e  inquadro  i l 
sogget to  da l  basso , anz iché da l l ’a l to . Una macch ina  d ig i ta le  muni ta  d i  un  te leob ie t t i vo 
per  un  ind io  o  un  esch imese ha  l ’apparenza d i  un  fuc i le  e  g ià  d i  per  sé  incute  t imore . 
I l  mio  ob ie t t i vo  è  rea l i zzare  su l  se t  una so la  immagine  e  non mi l ion i  d i  fo to  come s i 
usa  fa re  u t i l i zzando i l  d ig i ta le . 

Con una macch ina  d i  questo  t ipo  puo i  fa re  cent ina ia  d i  sca t t i  a  ra f f ica  in  poch i  minut i , 
con una ana log ica  puo i  fa re  una fo to  so la  ne l l ’a rco  d i  t re  mes i» .  
Come d i re  s t i l i  d i  v i ta  e  d i  lavoro  comple tamente  oppost i . Chapeau Mr. Ne lson!

During his long journeys, Nelson faced a myriad of challenges, from Kalashnikov-ar-
med Banna tribesmen to reindeer attacks in sub-zero temperatures and thousands 
of kilometres of rough terrain. 
Working in extreme conditions for hours, with subjects who are certainly not used to 
a photo shoot, plus the presence of animals, is a real feat. Gaining the attention and 
trust of the tribes he portrays is one of the most difficult aspects of his work. 

«The first thing I look for is that they are sure of my respect and that there is abso-
lute trust between us. Valuing, love and respect. If you feel and can express these 
three things, you don’t need a language and a camera is not seen as something to 
be afraid of. In my work, I use an old analogue camera and frame the subject from 
below, rather than from above. A digital camera with a telephoto lens for an Indian 
or an Eskimo looks like a rifle and is already in itself frightening. My goal is to take 
just one picture on the set and not millions of pictures as is common with a digital 
camera. With such a camera, you can take hundreds of shots in a few minutes, with 
an analogue one you can take one picture in three months». 
Completely opposite lifestyles and work styles indeed. Chapeau Mr. Nelson!

«Sono in viaggio ininterrottamente 
ormai da quando sono nato».
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I P P O D R O M O  S N A I  S A N  S I R O
A  m i s u r a  d i  b a m b i n o

E PA G E  2 9E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W S

Un ippodromo a  misura  d i  bambino. Cos ì  s i  può def in i re  l ’ Ippodromo Sna i  San S i ro 
d i  Mi lano che da l l ’o t tobre  de l  2017 ha  da to  v i ta  a l  Proget to  Scuo la  #scopr isans i ro , 
un  percorso  lud ico-d ida t t ico  gra tu i to  e  con gu ida  dest ina to  ag l i  a lunn i  de l le  scuo le 
Pr imar ie  e  Secondar ie  d i  p r imo grado d i  Mi lano e  de l la  reg ione Lombard ia . 

Da l  2015 lo  s tor ico  e  na tura l i s t ico  impianto  d i  ga loppo, inaugura to  ne l  1920 su 
proget to  e  rea l i zzaz ione de l l ’a rch i te t to  Pao lo  V ie t t i  V io l i  e  d i  p ropr ie tà  d i  Sna i tech, 
ha  cambia to  mood: da  ‘sempl ice ’  ippodromo per  le  corse  è  passa to  a  loca t ion 
po l i funz iona le  cara t te r i zza ta  da  una r icca  programmazione capace d i  co invo lgere 
un pubb l ico  ampio  ed  e terogeneo. Accanto  a l la  s tag ione ipp ica  e  a l l ’equ i taz ione con 
le  ed iz ion i  de l la  Jumping Cup da l  2021 e  i l  FE I  Jumping European Championsh ip 
d isputa ta  l ’anno scorso , i l  comprensor io  d i  San S i ro  osp i ta  in iz ia t i ve  cu l tura l i , 
a r t i s t iche  e  d i  in t ra t ten imento  come, ad  esempio  le  G iorna te  de l  FA I  d i  Pr imavera  ma 
anche concer t i  e  kermesse mus ica l i . 
Con i l  P roget to  Scuo la  s i  è  fa t to  un  u l te r io re  passo  avant i  ded icando un’ in tera  mat t ina 
a  se t t imana, durante  i l  per iodo sco las t ico , a l la  v is i ta  comple ta  de l le  s t ru t ture  e  de l le 

1

THE SNAI SAN SIRO RACECOURSE, A CHILD-FRIENDLY FACILITY

A racecourse on a child’s scale. This is how the Snai San Siro Racecourse in Milan 
can be defined. In fact, in October 2017, it launched the #scoprisansiro School 
Project, a free, guided recreational and educational tour for primary and secondary 
school children from Milan and form the Lombardy region. 

As of 2015, the mood has changed for the green historical racing facility, designed 
and constructed by architect Paolo Vietti Violi, inaugurated in 1920 and now owned 
by Snaitech: from a “mere” racecourse to a multifunctional location with a rich 
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Tante curiosità e domande spontanee 
che gli scolari fanno alla guida vengono 

per lo più esaudite.



Al l ’ in terno  de l l ’a rea  verde  de l l ’ ippodromo, in fa t t i , v ivono d ivers i  an imal i  t ra  sco ia t to l i , 
l epr i , fag ian i , vo lp i  e , in  cer t i  per iod i  de l l ’anno, fanno v is i ta  anche le  ana t id i , ucce l l i 
acqua t ic i  da  pa lude e  migra tor i , con zampe cor te  e  p ied i  pa lmat i  s imi l i  ad  ana t re , che 
ne l  lo ro  spostars i  da l  nord  Europa a l l ’A f r ica  e  v iceversa  sce lgono i l  p icco lo  laghet to 
es is tente  a  bordo  de l la  p is ta  de l  ga loppo come un ico  s i to  de l  lo ro  lungo v iagg io  per 
r iposars i  qua lche g iorno  e  po i  r ipar t i re  per  la  propr ia  dest inaz ione. L’ Ippodromo Sna i 
San S i ro  è  anche Parco  Botan ico  con dec ine  e  dec ine  d i  p iante  ed  arbust i  au toc ton i  e 
proven ient i  da  tu t to  i l  mondo, car te l l ina t i  per  spec ie  in  cu i  vengono appor ta t i  i  nomi  in 
la t ino , i l  nome i ta l ian izza to  e  i l  paese d i  p roven ienza . 

La  tappa p iù  apprezza ta  ed  ecc i tante  per  i  bambin i  res ta  però  la  v is i ta  a i  cava l l i 
in  scuder ia  in  cu i  i  p icco l i  v is i ta tor i  hanno la  percez ione de l la  be l lezza  d i  uno 
s t raord inar io  an imale . In  questo  momento  c ’è  i l  conta t to  f i s ico  t ra  bambino e  cava l lo 
a t t raverso  una carezza  che genera  emoz ione e  tant i  sor r is i . Tante  cur ios i tà  e  domande 
spontanee che g l i  sco lar i  fanno a l la  gu ida  vengono per  lo  p iù  esaud i te . 
In f ine , dopo una breve  merenda a l  sacco, ecco la  tappa f ina le  de l  tour  a l  Cava l lo 
d i  Leonardo, s ta tua  equest re  d i  enormi  d imens ion i  (o l t re  7  met r i  d i  a l tezza  per  10 
tonne l la te  d i  b ronzo )  che da l  1999 ar r icch isce  i l  pa t r imonio  de l l ’ ippodromo de l 
ga loppo. Anche qu i  la  v i ta  de l  gen io  d i  Leonardo durante  i l  per iodo d i  permanenza a l la 
cor te  de l la  famig l ia  S forza  a l la  f ine  de l  1400, s i  in t recc ia  con una ser ie  d i  v ic iss i tud in i 
che  non hanno permesso a l  Maest ro  d i  rea l i zzare  i l  cava l lo  vo lu to  da  Ludov ico  i l  Moro 
f ino  ad  ar r ivare  a l  XX seco lo  con una svo l ta  che permise , a l la  scu l t r ice  s ta tun i tense 
N ina  Akamu, d i  i sp i ra rs i  a i  d isegn i  o r ig ina l i  d i  Leonardo da  V inc i  e  rea l i zzare  una 
s ta tua  d i  eccez iona le  be l lezza  e  autent ic i tà . 

L’ Ippodromo Sna i  San S i ro  rappresenta  per  la  c i t tà  d i  Mi lano un impor tante  e  un ico 
pa t r imonio  ar t i s t ico  e  cu l tura le  da  fa r  conoscere  non so lo  a i  p iù  p icco l i : è  per 
questo  che Sna i tech in  qua l i tà  d i  p ropr ie tar ia  è  impegna ta  in  un  lavoro  quot id iano 
d i  va lor i zzaz ione de l l ’ in tero  impianto  dove accanto  a  tu t te  le  d isc ip l ine  equest r i  s i 
a f f iancheranno sempre  cu l tura , a r te , mus ica  e  in t ra t ten imento  per  o f f r i re  a  tu t t i  i 
v is i ta tor i  un ’esper ienza  un ica . 
 

2

E PA G E  3 0E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W S E PA G E  3 1E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W S

4 5 7

6

1-2-3-5  Bambini in visita all’ Ippodromo Snai San Siro
Chi ld ren  v is i t ing  the  Sna i  San S i ro  Racecouse

4-7 Corsa e salto ostacoli
Race and show jumping

6 Giardino botanico
Botan ica l  garden
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s cuder ie  per  un ’esper ienza  immers iva  ed  emoz iona le  r i ser va ta  ag l i  s tudent i  d i  e tà 
compresa t ra  i  6  e  i  13  ann i  che  prevede un tour  che s i  snoda in  d iverse  tappe in  cu i 
per  ognuna s i  sv i luppa una temat ica  d i f fe rente  che ar r icch isce  i l  p icco lo  v is i ta tore  d i 
aneddot i  e  cur ios i tà . 
In  queste  c inque ed iz ion i , escluse  que l le  de l  2020 e  2021 a  causa de l la  pandemia , 
hanno par tec ipa to  o l t re  3500 t ra  a lunn i  e  docent i , ment re  in  questo  in iz io  2024, s i  è 
supera ta  quota  450 presenze. Un successo. 

Ma come funz iona? 

La  v is i ta  è  programmata  ogn i  g ioved ì  ma t t ina , t ra  o t tobre  e  f ine  novembre  e  po i  t ra 
marzo  e  f ine  maggio , e  prevede la  presenza d i  mass imo d i  60 a lunn i  a l la  vo l ta  con a l 
segu i to  docent i  e  gen i to r i . Da l le  o re  9  s i  par te  da i  cance l l i  d ’ ingresso  d i  p iazza le  de l lo 
Spor t  16 per  apprezzare  la  facc ia ta  imponente  e  ar r icch i ta  d i  decor i  de l l ’ ippodromo 
emblema de l lo  s t i le  l iber ty, mov imento  ar t i s t ico  (e  f i loso f ico )  che  s i  sv i luppò t ra 
la  f ine  de l l ’800 e  i l  p r imo decenn io  de l  1900, che in f luenzò le  ar t i  f igura t ive , 
l ’a rch i te t tura  e  le  a r t i  app l ica te ;  la  tappa success iva  sono le  p is te  e , a l lo  s tesso 
tempo, tu t to  i l  contes to  na tura l i s t ico  de l  s i to  che copre  un’area  d i  1 .700.000 metr i 
quadr i  d i  cu i  so lo  70.000 c i rca  sono le  s t ru t ture  come le  t r ibune, le  scuder ie , g l i  u f f ic i 
e  g l i  ed i f ic i  d i  ser v iz io . 

program for a wide and heterogeneous public. 
Alongside the horse-racing season and the equestrian competitions with the Jum-
ping Cup editions launched in 2021 and the FEI Jumping European Championship 
held last year, the San Siro area hosts cultural, artistic and entertainment initiatives 
such as, for example, the Spring Days organized by FAI (the Italian equivalent of 
the Trust Fund), but also concerts and music festivals. The School Project has been 
a further step forward, with one entire morning per week, during the school term, 
devoted to a thorough visit of the facilities and the stables, an immersive and exciting 
experience for students between 6 and 13 years of age. The tour unfolds through 
several stages, each with a different enriching theme with anecdotes and curiosities. 
In these five editions, except for the ones in 2020 and 2021 due to the pandemic, 
more than 3500 pupils and teachers have participated in this program, while in this 
first part of 2024, the number of participants has exceeded 450. A success. 

But how does it work? 

The visit is scheduled every Thursday morning, between October and the end of 
November, and then between March and the end of May, and involves a maximum 

of 60 pupils at a time, accompanied by teachers and parents. The tour starts at 9 
a.m. from the entrance gates of Piazzale dello Sport 16 to appreciate the imposing 
and ornate façade of the racecourse, an emblem of the Art Nouveau style, an artistic 
(and philosophical) movement that developed between the late 19th century and the 
early 20th century and influenced figurative arts, architecture and applied arts; the 
next stop is the racetracks and, at the same time, the entire natural landscape of the 
site covering an area of 1.700,000 square metres of which only about 70,000 are 
occupied by the facilities such as grandstands, stables, offices and service buildings. 

Different animal species actually live in this green area, including squirrels, hares, 
pheasants, foxes and, in some periods of the year, even anatids, migratory waterfowl 
with short legs and webbed feet similar to ducks, which, on their way from northern 
Europe to Africa and back, choose the small lake on the edge of the racecourse as 
their only site to rest for a few days during their long journey and then leave for their 
destination. 
The Snai San Siro Racecourse is also a Botanical Park with hundreds of native plants 
and shrubs from all over the world, labelled by species with their Latin name, their 
Italian name and their country of origin. 
However, the most popular and exciting stop for children remains the visit to the hor-
ses in the stables, where young visitors get a sense of the beauty of these extraordi-
nary animals. Here they can enjoy a physical contact with horses by caressing them, 
which always produces excitement and many smiles. 

The guides manage to satisfy the schoolchildren’s many curiosities and spontane-
ous questions. Finally, after a short packed snack, the tour comes to its final stop at 
Leonardo’s Horse, a huge equestrian statue (over 7 metres in height and 10 tonnes 
of bronze) that enriches the heritage of the Racecourse as of 1999. In this case too, 
the ingenious Leonardo was faced with a series of vicissitudes during his stay at the 
court of the Sforza family at the end of the 15th century; as a result, the Maestro did 
not manage to realise the horse commissioned by Ludovico il Moro until the 20th 
century, a turning point, when the American sculptor Nina Akamu took inspiration 
from Leonardo da Vinci’s original drawings and created a statue of exceptional 
beauty and authenticity. 

For the city of Milan, the Snai San Siro racecourse is an important and unique artistic 
and cultural heritage to be made known not only to children: this is why the Snaitech 
owners are engaged in a daily effort to enhance the entire facility where culture, art, 
music and entertainment will always go hand in hand with equestrian and racing 
sports to provide all visitors with a unique experience. 
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La tappa più apprezzata ed eccitante per i più piccoli
resta però la visita ai cavalli in scuderia.

Tappa finale sotto il Cavallo di Leonardo.
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Sarà un f ine set t imana a l l ’ insegna del la  musica quel lo  in  programma sabato 18 e domenica 
19 maggio, quando gl i  iconic i  spazi  del l ’ Ippodromo Snai  San Siro ospi teranno i  p ianofort i  d i 
P iano Ci ty  Mi lano, a t tes iss imo fest iva l  musicale d i f fuso che ogni  anno, dal  2011, anima i l 
capoluogo lombardo. 
La mani festaz ione, nata per  coinvolgere i l  pubbl ico a l la  scoperta d i  luoghi  non 
convenzional i  dove f ru i re gra tu i tamente d i  una proposta musicale d i  qual i tà , ha 
t rovato nel lo  splendido impianto in st i le  l iberty  uno dei  suoi  palcoscenic i  ideal i  e  p iù 
rappresenta t iv i  in  cui  s tor ia  e moderni tà s i  incontrano. 
Sabato 18, mentre sul la  p ista s i  d isputerà la  17a g iornata stagionale d i  galoppo con t re 
important i  corse val ide per  i l  Premio Nogara, i l  Premio Inc isa del la  Rocchetta e i l  Premio 
Paolo Mezzanotte, e  le  a t t iv i tà  extra- ippiche di  intra t tenimento e animazione terranno 
compagnia a l le  famigl ie  e a i  bambini , sot to l ’ imponente sta tua del  Caval lo  d i  Leonardo 
r isuoneranno le  note d i  Fabr iz io  Grecchi  con i l  suo “Beat les Piano Solo”. 

Gl i  spet ta tor i  potranno ascol tare a lcune del le  canzoni  p iù celebr i  del  leggendar io gruppo 
inglese in un coinvolgente t r ibuto che vedrà in scalet ta brani  come Hey Jude, Let  i t  be, 
Here Comes The Sun e Yel low Submarine.  
Domenica 19, invece, è in  programma un doppio appuntamento: Giu l ia  Mazzoni  presenterà 
i l  suo nuovo a lbum “YAS Your Anima System”, progetto internazionale con la  produzione di 
Thom Russo, produttore americano v inci tore d i  16 Grammy. Sarà invece Lorenzo Tosarel l i 
ad accompagnare i l  pubbl ico in un v iaggio o l t reoceano, con un omaggio a l  composi tore 
brasi l iano Chico Buarque.

L’appuntamento con Piano Ci ty  Mi lano rappresenta appieno la  vocazione sempre più 
pol i funzionale del l ’ Ippodromo Snai  San Siro che vuole pors i  come polo d i  a t t raz ione aperto 
a l l ’ intera c i t tà  capace di  mettere a l  serv iz io  del la  col let t iv i tà  un mondo di  d ivert imento 
sot to var ie  forme. 

THE PIANO CITY MILANO MUSIC 
BACK TO THE SNAI SAN SIRO RACECOURSE

The appointment with Piano City Milano clearly shows the increasingly multifunctional 
vocation of the Snai San Siro Racecourse, as an attractive facility open to the entire 
city, able to offer various forms of entertainment to the community.

The 2024 edition of this event, created to allow for the discovery of unconventional 
venues through free quality music, was again hosted in the iconic spaces of the Art 
Nouveau facility, a truly ideal stage where history and modernity meet.

Saturday 18 and Sunday 19 of May was a weekend of music: Fabrizio Grecchi, with 
his “Beatles Piano Solo”, entertained the spectators with some of the most famous 
songs of the legendary British group. In an enthralling tribute, they played hits like Hey 
Jude, Let It Be, Here Comes the Sun and Yellow Submarine. 

The whole extra-racing entertainment and animation program kept families and 
children company while the 17th day of the thoroughbred racing season unfolded on 
the track, with three important races: Premio Nogara, Premio Incisa della Rocchetta 
and Premio Paolo Mezzanotte. Sunday 19 featured a twofold event: Giulia Mazzoni 
presented her new album “YAS Your Anima System”, an international project curated 
by the 16 Grammy-winning American producer, Thom Russo, and then, Lorenzo 
Tosarelli took the audience on an overseas journey, with a tribute to the Brazilian 
composer, Chico Buarque.

E PA G E  3 2E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W S

Anton Cortes e Bonardi-Zul lo

A L L’ I P P O D R O M O  S N A I  S A N  S I R O  T O R N A N O 
L E  N O T E  D I  P I A N O  C I T Y  M I L A N O
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F R A N C A  V I T T A D I N I
U n a  d o n n a , m i l l e  s t o r i e

Da g iovane amazzone ne i  concors i  ipp ic i  e  ne i  c ross  d i  campagna a  manager  de l la 
Razza  Dormel lo  O lg ia ta , la  p iù  g lo r iosa  scuder ia  de l  tu r f  i ta l iano . 
E  in  mezzo tanto  a l t ro , per  Franca V i t tad in i : amazzone ne l le  corse  a l  ga loppo, "mor-
n ing  jockey"  e  co l labora t r ice  d i  un  top  t ra iner  ing lese , g io rna l i s ta  ipp ica , d i re t t r ice  d i 
a l levament i , a l leva t r ice  e  propr ie tar ia  ma anche a l lena t r ice  (pur  se  mai  u f f ic ia lmente , 
per  una compl icaz ione burocra t ica  t ip icamente  i ta l iana ) , e  ancora  rappresentante  i ta-
l iana  per  Ta t tersa l l s , la  p iù  ce lebre  casa  d 'as te  ipp ica  in  Europa.
«L 'a l levamento  d i  Or iano, ne l  Vares ino , appar t iene  a l la  mia  famig l ia  da  p iù  d i  cento 
ann i : con nonno Ange lo  era  i l  regno de i  fag ian i , con mio  padre  Car lo  venne dest ina to 
a i  cava l l i . Lu i  da  pr inc ip io  con la  scuder ia  aveva sogget t i  da  os taco l i , po i  uno d i  quest i 
s i  fece  male  su l la  r i v ie ra  a  San S i ro  e  cos ì  dec ise  d i  ded icars i  esclus ivamente  a l le 
corse  in  p iano. Ha monta to  e  v in to  da  gent leman, e  da  a l leva tore  a  Or iano ha  cresc iu to 
i  nos t r i  derbywinner  i ta l ian i , Or t i s , Arda le  e  Orange Bay. 

È  s ta to  i l  p r imo grande propr ie tar io  i ta l iano  ad  avere  s tab i lmente  cava l l i  a l l 'es tero : 
dopo aver  v in to  i l  Gran Premio  Mi lano ne l  1959, l 'anno dopo a f f idò  Exar  a  Noe l  Mur-
less , in  Ingh i l te r ra , e  ar r i varono i  t r ion f i  ne l le  Coppe a  Doncaster  e  Goodwood. 
Da a l lo ra , è  s ta ta  un 'avventura  fantas t ica : non c 'è  mai  s ta to  un  a l t ro  propr ie tar io  che 
ne l lo  s tesso  anno abb ia  v in to  i l  Derby  in  Ingh i l te r ra , in  I r landa e  in  I ta l ia  (e ra  i l  1975: i 
p r imi  due con Grundy, i l  te rzo  con Orange Bay  -  ndr )  e  perso  so lo  per  una nar ice  que l-
lo  f rancese (con Pa tch  -  ndr )» .

ONE WOMAN, A THOUSAND STORIES

From a young jumping and eventing rider to manager of Razza Dormello Olgiata, the 
most glorious racing stable in the Italian turf. And in between so much more for Fran-
ca Vittadini: amateur jockey, morning jockey and secretarial assistant of a British top 
trainer, horse racing journalist, breeding manager, breeder and owner but also trainer 
(although never officially, due to a typically Italian bureaucratic complication), and 
still the Italian representative for Tattersalls, the most famous racing horse auction 
house in Europe.

«The Oriano stud based in the Varese area is in my family for more than a hundred 
years: with grandfather Angelo, it was the kingdom of pheasants, with my father 
Carlo it was destined for horses. At the beginning, his stable featured jumping race 
horses, then one of them got hurt on a water jump at San Siro and so he decided to 
devote himself exclusively to flat racing. 
He rode and won as a gentleman, and, as a breeder at Oriano, he raised our two 
Italian Derby winners, Ortis and Orange Bay. He was the first major Italian owner to 
have horses permanently abroad: after winning the Milan Grand Prix in 1959, the 

following year, he entrusted Exar to Noel Murless in England, and triumphed in the 
Doncaster and Goodwood Cups. Since then, it has been a fantastic adventure: there 
has never been another owner who, in the same year, won the Derby in England, 
Ireland and Italy (in 1975: the first two with Grundy, the third with Orange Bay - ed.) 
and lost the French one (with Patch - ed.) by only a nose!».

Franca's racing evolution went hand in hand with that of her father.
«As a little girl, I used to follow him in the countryside when he took part in the hunts. 
When I was 5 or 6, I used to walk his horses: once they couldn't find me anywhere, I 
had laid down on the straw inside a box. 
My first horse was Holy Dream, a son of Saint Crespin, who had previously raced 
with the family's blue and yellow jacket. 
I competed in equestrian jumping competitions until I was 18, but after my humani-
ties high-school diploma, I decided to leave my studies and devote myself completely 
to horses. 
I used to go to Mario Benetti's stable, who was training our horses: for my coming of 
age, instead of a big party, I got Illustre as a present, that gave me a lot of sati-
sfaction in races. And several victories came with Ogaden, who was instead trained 
by Sergio Cumani».

The English turning point is linked to Murless and Cumani families.
«We moved to Newmarket with Luca Cumani and went to the stable run by Henry 
Cecil, who was married to Julie Murless at the time. 
In the morning, I did three morning jockey outings and in the afternoon, I worked 
in the office: the greatest satisfaction was to team up with a champion like Oh So 
Sharp, who won the Guineas, the Oaks and the St Leger in 1985. 

L'evo luz ione ipp ica  d i  Franca è  anda ta  d i  par i  passo  con que l la  de l  padre .
«Da p icco l ina  lo  segu ivo  in  campagna quando par tec ipava a l le  cacce. A  5-6 ann i 
facevo passegg iare  i  suo i  cava l l i : una  vo l ta  non mi  t rovavano p iù , mi  e ro  s is temata 
su l la  pag l ia  a l l ' in terno  d i  un  box . I l  mio  pr imo cava l lo  fu  Ho ly  Dream, un f ig l io  d i  Sa in t 
Cresp in , che  in  precedenza aveva corso  con la  g iubba b lu  e  g ia l la  d i  famig l ia . Sono 
anda ta  avant i  ne i  concors i  f ino  a i  18  ann i , dopo la  matur i tà  class ica  ho  però  dec iso  d i 
lasc iare  g l i  s tud i  e  ded icarmi  comple tamente  a i  cava l l i . Andavo in  scuder ia  da  Mar io 
Benet t i , l 'a l lena tore  de i  nos t r i  por taco lor i : invece che una fes ta  in  grande s t i le , per  la 
mia  maggiore  e tà  ebb i  in  rega lo  I l lus t re , con cu i  in  corsa  mi  pres i  be l le  sodd is faz ion i . 

E  d iverse  v i t to r ie  a r r i varono con Ogaden, che però  era  a l lena to  da  Serg io  Cumani» .
La  svo l ta  ing lese  è  lega ta  a i  Mur less  e  a i  Cumani .
«Con Luca Cumani  c i  t ras fer immo a  Newmarket  e  andammo in  scuder ia  da  Henr y  Cec i l , 
a l lo ra  sposa to  con Ju l ie  Mur less . La  mat t ina  facevo t re  usc i te  da  "morn ing  jockey” e  i l 
pomer igg io  lavoravo  in  u f f ic io : la  sodd is faz ione p iù  grande è  s ta ta  que l la  d i  fa re  copp ia 
con una campionessa come Oh So Sharp , che  ne l  1985 r iusc ì  a  v incere  Gh inee, Oaks  e 
S t  Leger. In  queg l i  ann i  fu rono ammesse a l le  corse  anche le  amazzon i  e  mis i  a  f ru t to 
l 'esper ienza  i ta l iana , v incendo tanto  e  in  par t ico lare  per  ben qua t t ro  vo l te  la  corsa  d i 
Ascot  ne l la  g io rna ta  de l le  K ing  George, premia ta  con i  g io ie l l i  e  i  d iamant i  de l lo  spon-
sor  De Beers» .

Franca è  anda ta  avant i  con le  corse  f ino  a l  1989: 73 v i t to r ie  in  tu t to , in  I ta l ia , sopra t-
tu t to  Ingh i l te r ra , ma anche Franc ia , Germania , Spagna e  Mal ta . Ne l  f ra t tempo però , per 
dare  sos tanza  a l l 'a t t i v i tà  ing lese , i l  padre  ne l  1975 aveva r i leva to  i l  Beech House Stud, 
s tor ico  a l levamento  d i  Newmarket  (ha  osp i ta to  come s ta l lone  anche Nearco ) . Cos ì  la 
f ig l ia  pr ima a f f iancò i l  manager  de l l 'a l levamento  e  po i  d iventò  d i re t t r ice  de l la  s t ru t tura 
dopo un anno d i  s tage t ra  Aust ra l ia  e  S ta t i  Un i t i .
I l  Beech House Stud è  s ta to  venduto  ne l  1990 e  Franca a l  r i to rno  in  I ta l ia  s i  è  occupa-
ta  d i  Or iano, a  que l  punto  d ismesso da  un be l  po ' . Ha  a l leva to  ancora  campion i  per  la 
g iubba d i  casa  V i t tad in i  ( «Fie ld  o f  Hope è  s ta ta  la  mia  pr inc ipessa» )  e  ne  ha  cresc iu t i 
a l t r i  magar i  vendut i  ( «Way To  Par is  ne l  2020 mi  ha  rega la to  ancora  un gruppo 1  f ran-
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Una vita e una carriera ricche 
di tanti ruoli, diversi e intensi.

«Lavorare per il rilancio della Dormello 
Olgiata è motivo di grande orgoglio».

Photo  by  Fab io  Pet ron i
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cese, a  Sa in t  C loud, a  21 ann i  da l  Fore t  d i  Fie ld  o f  Hope ne l  1999») . Adesso le  fa t t r ic i 
d i  famig l ia  sono so lo  t re  e  l 'occupaz ione pr imar ia  è  que l la  d i  manager  de l la  Dormel lo 
O lg ia ta : da l  2016 per  l 'a l levamento , da l  2019 anche per  la  scuder ia .

Insomma, da  donna Lyd ia  (Tes io , na ta  Fio r i  d i  Ser ramezzana)  a  donna Franca (V i t tad i -
n i ) , dopo che ne l  f ra t tempo un'a l t ra  donna (Or ie t ta  Inc isa  de l la  Rocchet ta  Hunyady)  e ra 
s ta ta  una presenza impor tante  a  f ianco de l  f ra te l lo  N ico lò , cont inua tore  de l  soda l i z io 
che ne l  1932 s t r insero  Feder ico  Tes io  e  i l  marchese Mar io  Inc isa  de l la  Rocchet ta .
«Lavorare  per  Dormel lo  è  un  mot ivo  d i  g rande orgog l io  persona le  e  pro fess iona le , aver 
r i so l leva to  le  sor t i  d i  a l levamento  e  scuder ia  dopo ann i  d i  d i f f i co l tà  lo  è  ancora  d i  p iù . 
I l  successo d i  Lemai re  ne l le  Oaks  de l  2019 ha  procura to  una g io ia  enorme, i  r i su l ta t i 
a r r i va t i  success ivamente  con Badram, Orna is  e  sopra t tu t to  Tempest i  hanno confermato 
che s iamo su l la  s t rada g ius ta  per  to rnare  su i  l i ve l l i  che  Dormel lo  mer i ta . Pecca to  per 
i l  Derby  perso  con Tempest i , l 'ob ie t t i vo  adesso è  que l lo  d i  v incere  a l t re  class iche in 
I ta l ia  e  a f facc iars i  a l l 'es tero  in  contes t i  impor tant i . E  un  cent ro  d i  a l lenamento  come 
Bo lgher i  in  I ta l ia  non ce  l ’ha  nessuno» .

Back then, female amateur jockeys were admitted to non-reserved races and I put 
my Italian experience to good use, winning a lot and in particular four times the race 
at Ascot on the King George day, rewarded with the jewels and diamonds from the 
De Beers sponsor».

Franca continued racing until 1979: 73 victories in all, in Italy, mainly in in England, 
but also in France, Germany, Spain and Malta. In the meantime, in 1975, to give 
substance to the English stable, her father took over the Beech House, a historic 
stud in Newmarket (which also housed Nearco as a stallion). 
She first joined the manager at the time and then became the manager of the facili-
ty after a year's internship in Australia and the United States.
The Beech House Stud was sold in 1990 and Franca, on her return to Italy, took care 
of Oriano, that had already stopped breeding for a while. 
She continued to grow champions for the Vittadini stable ("Field of Hope was my 
princess") and bred and sold others ("Way To Paris still gave me a French Group 1 in 
2020, at Saint Cloud, 21 years after Field of Hope's win in the Foret in 1999"). 
Now she has only three mares and her primary role is as manager of Dormello 
Olgiata: as of 2016 for the stud farm and as of 2019 also for the racing stable.

So, from Lady Lydia (Tesio, born Fiori di Serramezzana) to Lady Franca (Vittadini), 
after another woman (Orietta Incisa della Rocchetta Hunyady), an important figure 
alongside her brother Nicolò, who carried on the partnership that Federico Tesio and 
Marquis Mario Incisa della Rocchetta had created in 1932.
«Working for Dormello is a source of great personal and professional pride, having 
turned around the fortunes of the breeding farm and the stable after some difficult 
years is even more so. Lemaire's success in the 2019 Oaks brought enormous joy, 
the results that came later with Badram, Ornais and especially Tempesti confirmed 
that we are on the right track to return to the levels Dormello deserves. 

Too bad about the Derby lost with Tempesti, the goal now is to win other classics in 
Italy and try again important races abroad. 
And no one in Italy has a training centre like Bolgheri».

1  Franca V i t tad in i  v ince  ad  Ascot  ne l  1975 
con Crack ing  Form
Franca V i t tad in i  w ins  a t  Ascot  on  Crack ing  Form

2-5  Ad  Or iano con i  pu ledr i 
At  Or iano wi th  the  foa ls

3-6  Con i l  suo levr iero Jay 
With  her  greyhound Jay

4  A l le  Oaks  d ' I ta l ia  2019 con Lamai re
Af ter  i ta l ian  Oaks  2019 wi th  Lamai re

7  Con i  t ro fe i  v in t i  ne l  Derby  d i  Epsom 1975 con 
Grundy e  ne l la  Goodwood Cup 1960 con Exar
With  the  t roph ies  won a t  Epsom Derby  1975 wi th 
Grundy and Goodwood Cup 1960 wi th  Exar
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Young R iders  Academy, un  proget to  da  d iec i  e  lode . Con la  se lez ione de l  team 2024, 
tenutas i  in  O landa a l  Pee lbergen Equest r ian  Cent re , è  ent ra ta  ne l  v ivo  la  dec ima av-
ventura  de l  p roget to  sv i luppa to  da  Athenaeum, assoc iaz ione senza scopo d i  lucro  fon-
da ta  con i l  pa t roc in io  de l la  European Equest r ian  Federa t ion , la  co l laboraz ione de l l ’ In-
terna t iona l  Jumping R iders  C lub  e  i l  suppor to  d i  Ro lex .

«Fermata  so l tanto  ne l  2021 da l  Cov id  –  sp iega E leonora  Ot tav ian i , D i re t to re  de l  I JRC e 
pres idente  d i  A thenaeum che ha  idea to  i l  p roget to  ins ieme a  Bra ido  zu  Ra tzau, pres i -
dente  de l la  federaz ione tedesca, nob i luomo che ha  ded ica to  ag l i  spor t  equest r i  g rande 
par te  de l la  sua  v i ta  -  l ’a t t i v i tà  de l la  YRA ne l  tempo s i  è  conso l ida ta . Non so lo  ne i  nu-
mer i  e  ne i  r i su l ta t i , quanto  sopra t tu t to  ne l  car isma de i  g rand i  campion i  co invo l t i  come 
tu tor  de i  ragazz i  reclu ta t i  per  l ’Academy, quest i  sempre  in  e tà  compresa t ra  i  18  e  i  23 
ann i , e  ne l le  f ina l i tà  de l l ’ in i z ia t i va  che comprende t ra  l ’a l t ro  un  programma format ivo 
tecn ico , (con s tage in  impor tant i  scuder ie )  e  genera le , (con sess ion i  r iguardant i  o l t re 
che aspet t i  conness i  a l lo  spor t  come menta l  coach ing e  preparaz ione a t le t ica , anche  
comunicaz ione, bus iness , economia , ve ter inar ia , aspet t i  lega l i  re la t i v i  a l  sa l to  os taco-
l i  (p resso  la  sv izzera  Frank l in  Un ivers i ty  a  Lugano, l ’Un ivers i tà  d i  Uppsa la  in  Svez ia ) , 
incont r i  e  conferenze  a l la  FE I  (Losanna)  e  a l la  sede cent ra le  d i  Ro lex  (G inevra )» . 

Tornando a i  numer i  de l la  YRA, da l  2014 a l  2023 sono s ta t i  compless ivamente  260 
i  cand ida t i  e  90 i  par tec ipant i . Tra  quest i , ne l  p rosegu imento  de l la  car r ie ra  s i  sono 
segna la t i  in  par t ico lare  i  b r i tann ic i  Har r y  Char les  (b ronzo  a  squadre  a l  Mondia le  2022, 
in  gara  a l l ’O l impiade a  Tokyo 2021 e  a l l ’Europeo 2023)  e  Joe  Stockda le  (b ronzo  a 
squadre  a l  Mondia le  2022) , i  tedesch i  R ichard  Voge l  (p lur iv inc i to re  d i  gare  5* )  e  Laura 
K laphake (bronzo  a  squadre  a l  Mondia le  2018) , g l i  i r landes i  Ber t ram A l len  (una par te-
c ipaz ione a  O l impiad i , Mondia l i  e  Europe i ) , Michae l  Duf fy  e  Eo in  McMahon (ent rambi 
argento  a  squadre  a l l ’Europeo 2023) , e  la  nost ra  Francesca C i r ies i  (una par tec ipaz ione 
a i  Mondia l i , campionessa i ta l iana  ne l  2022) .

« I l  cas t  de i  tu tor  co invo l t i  ne l l ’a t t i v i tà  YRA è  dec isamente  s te l la re , come i l  lo ro  impe-
gno -  agg iunge Va lent ina  Ot tav ian i , P ro jec t  Manager  YRA -  cava l ie r i  che  rappresentano 

CHAMPIONS FACTORY

The Young Riders Academy, a ten-out-of-ten project. The selection of the 2024 team, 
held in the Netherlands at the Peelbergen Equestrian Centre, set the stage for the 
tenth adventure of the project developed by Athenaeum, a non-profit association 
founded under the patronage of the European Equestrian Federation, with the colla-
boration of the International Jumping Riders Club and the support of Rolex.

«It only stopped in 2021 due to Covid,» explains Eleonora Ottaviani, Director of the 
IJRC and president of Athenaeum, who conceived the project together with Braido zu  
Ratzau, president of the German federation, a nobleman who has dedicated a large 
part of his life to equestrian sports; «the activity of the YRA has solidified over time 
not only in terms of numbers and results, but above all thanks to the charisma of the 
great champions serving as tutors of the 18 to 23-year old riders recruited for the 
Academy; and also in view of the aims of this initiative, which also includes a techni-
cal training program (with internships with important stables) and a general training 
program (with sessions not only on sport-related aspects such as mental coaching 
and athletic preparation, but also on communication, business, economics, veterinary 
medicine, legal aspects related to show jumping (at the Swiss Franklin University in 
Lugano, the University of Uppsala in Sweden), meetings and conferences at the FEI 
(Lausanne) and at the Rolex headquarters (Geneva)». 

Going back to the figures, from 2014 to 2023, the YRA featured a total of 260 can-
didates and 90 participants. Notable among them in keeping up their careers have 
been the British riders Harry Charles (team bronze at the 2022 World Championship, 
competing at the in 2021 Tokyo Olympics  and in the 2023 European Championship) 
and Joe Stockdale (team bronze at the 2022 World Championship) , the German 
riders Richard Vogel (multiple 5* competition winner) and Laura Klaphake (team 
bronze at the 2018 World Championship), Ireland's Bertram Allen (one participation 
in the Olympic Games and in the World and European Championships), Michael Duffy 
and Eoin McMahon (both team silver medallists at the 2023 European Championship) 
and Italy’s Francesca Ciriesi (one participation in the World Championship, Italian 
champion in 2022).

«The cast of mentors involved in the YRA activity is definitely stellar, as is their com-
mitment,« Valentina Ottaviani, Project Manager YRA continues. «Riders representing 
the Gotha of world jumping, all medallists or Olympic participants: Scott Brash, 
Jereom Dubbledam, Rob Ehrens, Jens Fredricson, Emile Hendrix, Marco Kutscher, 
Jos Lansink, Henk Nooren, the Schröder brothers (Ben, Gerco and Wim), Franke 
Sloothaak and Rolf Goran Bengtsson. We are proud of their involvement as well as of 
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B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

Y O U N G  R I D E R S  A C A D E M Y
D a  1 0  a n n i  f a b b r i c a  d i  c a m p i o n i

1 Crescita, guida, motivazione.

2 Lavorare con Scott Brash è stato l’aspetto fondamentale della 
mia esperienza con YRA e dei miei primi anni di gare a livello 5*. 
È un grande amico e un cavaliere incredibile: dal punto di vista 
didattico, chiede lo stesso livello di professionalità che offre e 
indica lo standard al quale arrivare. 

3 Gareggiare nel Rolex Grand Slam di Ginevra ad appena 22 
anni è stata probabilmente l’opportunità più importante avuta 
con l’Academy e i piazzamenti ottenuti in quella occasione mi 
hanno dato enorme soddisfazione. In quel momento altri giovani 
cavalieri avevano il sostegno di grandi scuderie o di importanti 
finanziatori, la chance con YRA mi ha dato le chiavi giuste per 
competere ai massimi livelli e allo stesso tempo costruire le basi 
per emergere in questo sport.

1 Growth, guidance, motivation.

2 Working with Scott was an instrumental part to my YRA expe-
rience and my early years competing at 5* level.
He expects the same level of professionalism from you that he 
gives and he set the standard of where I needed to get to.
He is a great friend and an incredible horseman.

3 Competing at the Rolex Grand Slam in Geneva was probably 
the most important opportunity to get at the age of 22. To back 
the YRA’s decision to select me with multiple placings that week 
gave a great sense of satisfaction. It is very difficult to sum up 
one experience in the YRA as the most important. The opportuni-
ties that it gave me overall and the trajectory it had on my career 
were invaluable. Being self-employed at that time when many 
others had the backing of big stables or funding behind them, the 
YRA experience gave me the keys to navigate competing at the 
highest level and simultaneously build a very successful business 
centred around this incredible sport.

MICHAEL DUFFY IRLANDA, 2016, EDUCATION PROGRAM

1 Opportunità, fiducia, conoscenza

2 Abbiamo avuto un rapporto disciplinato, duro, ma giusto, che 
mi è stato di grande aiuto. Ho ammirato il modo in cui hanno 
sempre mantenuto un'atmosfera amichevole e uno spirito di 
squadra durante tutta l'esperienza. 

3 Ho imparato a essere onesto con gli altri e lavorare sempre 
sodo, perché questo alla fine paga sempre. L’ho sperimentato 
nei sei mesi di allenamento con gli Schröder: tutti e tre i fratelli, 
Ben, Gerco e Wim, sono stati di grande esempio, la loro etica del 
lavoro e la loro dedizione erano visibili ogni giorno. Tutto questo 
iniziando dal lavoro mattutino, nelle scuderie, fino a proseguire 
per il giorno intero nell’addestramento e nell’esercizio dei cavalli. 

1 Opportunity, trust, knowledge

2 Fair, disciplined, tough.

3 Being fair to other people and work hard always pays off at the 
end. I learned being fair to other people and working hard always 
pays off at the end. I was fortunate to experience this during my 
6 months training with Ben, Wim and Gerco Schröder. All brothers 
really lead by example, their work ethic and dedication were 
to be seen every day. Their dedication both in the ring and the 
stables was apparent, starting with helping with morning stable 
work and going on during the day working hard riding horses or 
helping riders like me. I admired how they always kept a friendly 
atmosphere and team spirit throughout the experience.

VACLAV STANEK REPUBBLICA CECA, 2019, FULL PROGRAM

i l  Gotha  de l  jumping mondia le , tu t t i  medag l ia t i  o  par tec ipant i  a l le  O l impiad i : Scot t  Bra-
sh , Jereom Dubbledam, Rob Ehrens , Jens  Fredr icson, Emi le  Hendr ix , Marco  Kutscher, 
Jos  Lans ink , Henk Nooren, i  f ra te l l i  Schröder  (Ben, Gerco  e  Wim) , Franke S loothaak e 
Ro l f  Goran Bengtsson. 
S iamo f ie r i  de l la  lo ro  par tec ipaz ione come d i  que l la  d i  personagg i  de l  ca l ib ro  de l  com-
p ianto  Jean Maur ice  Bonneau che hanno neg l i  ann i  da to  un  impor tante  cont r ibuto» .
Come det to , sono ormai  tant i  le  amazzon i  e  i  cava l ie r i  passa t i  e  c resc iu t i  YRA Fami ly.

C inque d i  lo ro  raccontano la  propr ia  esper ienza : t re  paro le  che a l  megl io  la  “ racch iu-
dono” , i l  rappor to  con i l  l o ro  tu tor  e  l ' in f luenza de l l 'Accademia  ne l la  lo ro  fo rmaz ione  
pro fess iona le  ne l  mondo de l  jumping. 

Le  domande:

1 -  Dimmi t re  parole  per  descr ivere  cosa t i  ha lasciato  questa esper ienza
2 -  Descr iv imi  i l  tuo tutor
3 -  L 'esper ienza p iù  importante  o  fuor i  dal l 'ordinar io  che hai  v issuto con YRA

The quest ions :

1 -  Tel l  me three words to  descr ibe what  th is  exper ience 
lef t  you with
2 -  Descr ibe your  tutor  to  me
3 -  The most  important  or  extraordinary  exper ience 
you have had with  YRA

the likes of the late Jean Maurice Bonneau, and of the important contribution they 
have provided over the years».
As mentioned, there are now many riders who have been trained and enhanced 
within the YRA Family. 

Five of them talk about their experience with three words that best convey its feeling 
and a brief comment on how it has influenced their professional training in the world 
of jumping. 
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1 Conoscenza, esperienza, amicizia.

2 Laboriosi, meticolosi, geniali ((Franke Sloothaak + Marco 
Kutscher).

3 È difficile esprimere a parole tutto ciò che ho imparato da due 
grandi cavalieri quali  Franke Sloothaak e Marco Kutscher. 
Sono stato fortunato a crescere a stretto contatto con la loro 
laboriosità, la loro meticolosità e la loro genialità: tutto quello che 
hanno condiviso con me è di valore inestimabile. 
Quando ho iniziato a lavorare con YRA mi si sono davvero aperti 
gli occhi su ciò che serve per arrivare al top nel salto ostacoli. 
Soprattutto quando ho iniziato ad allenarmi con Marco, mi sono 
reso conto che da parte mia l’addestramento, l’allenamento e la 
gestione generale dei cavalli non erano neanche lontanamente 
vicini allo standard richiesto.

1 Knowledge, experience, friendship.

2 Hardworking, meticulous, genius (Franke Sloothaak + Marco 
Kutscher).

3 It’s hard to PinPoint one experience or put into words everything 
I have learned, the coaching I have been provided is/ was 
invaluable. Through the academy I got to compete in Geneva and 
I have to say that was an amazing experience when I started 
working with the young riders academy it really opened my eyes 
what it takes to get to the top, especially when I started training 
with Marco, I realised my dressage, training and general manage-
ment was nowhere near the standard required!

EOIN MCMAHON IRLANDA, 2016, FULL PROGRAM

1 Educazione, professionalità, ispirazione.

2 Grazie alla YRA ho avuto l'opportunità di lavorare con Marco 
Kutscher. Nel tempo trascorso con lui, ho migliorato me stesso 
come cavaliere e ho imparato a gestire al meglio ogni cavallo 
individualmente. Mi ha anche insegnato ad avere più pazienza 
con il cavallo e a prendermi il mio tempo finché non avessimo 
trovato la strada giusta da seguire. 

3 Con tutte le possibilità che mi sono state offerte attraverso la 
YRA, l’opportunità più importante è stata data quelle di crescere 
come atleta, in questo fantastico sport, e come persona. 
Non sarei dove sono oggi senza il loro aiuto e di questo sono 
molto grato.

1 Educational, professional, inspiring.

2 Through the young riders academy I got to opportunity to work 
with Marco Kutcher.
In my time with him, I improved myself as a rider and learned 
how to best manage each horse individually.
He also taught me to have more patience with a horse and take 
my time until we found the right way forward.

3 With all the opportunities that I was given through the young 
riders academy, I was given the chance to grow in the sport and 
as a person. I wouldn’t be where I am today without their help, 
and I am very grateful for that.

GIAMPIERO GAROFALO ITALIA, 2016, EDUCATION PROGRAM

1 Esperienza, motivazione, supporto.

2 Ho imparato molto dal mio allenatore Ben Schröder, così come 
dai suoi fratelli Wim e Gerco, durante il mio periodo con YRA. 
Sono grandi cavalieri, competenti e totalmente dediti a questa 
disciplina: è stato un privilegio allenarsi con loro!  

3 E non saprei indicare un momento che in particolare è stato 
più importante per me nel periodo trascorso con l’Academy: dai 
giorni di selezione alle incredibili sessioni di formazione, fino a 
diventare parte di questa che è una vera e propria grande fami-
glia del nostro sport. L’intera avventura mi ha plasmato per quello 
che sono ora non solo come amazzone, ma anche come persona, 
in molti modi. E anche adesso, mentre continuo a migliorare, 
imparo ancora dai numerosi rapporti che ho stretto grazie a YRA.

1 Experience, motivation, support.

2 I have learnt lots from my trainer Ben Schröder, as well as his 
brothers Wim and Gerco, during my time with YRA. They are great 
horse people , extremely dedicated and knowledgeable and it is a 
privilege to train together with them!

3 I could not specify one moment in particular that was most 
important for me. From the selection days, to the incredible 
education sessions and then becoming part of the wider graduate 
family, the YRA journey itself has shaped me who I am as not only 
a rider, but also as a person, in many ways. Even now as I conti-
nue to progress as a senior rider in the sport, I still learn from the 
many connections I have made thanks to the academy.

JODIE HALL MCATEER GRAN BRETAGNA, 2020, FULL PROGRAM
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G O N Z A L O  Q U E S A D A 
P o l o  e  r u g b y ,  D N A  a r g e n t i n o

Argent ina , s i  sa , fa  r ima con… po lo . Se  però  ha i  un  papà che, pr ima d i  d iventare  po lo 
p layer, è  s ta to  g ioca tore  e  a l lena tore  d i  rugby, a l lo ra  è  sconta to  che anche la  pa l la 
ova le  t i  abb ia  fa t to  compagnia  f in  da  bambino. 
È  anda ta  cos ì  per  Gonza lo  Quesada, a r r i va to  in  I ta l ia  a  in iz io  anno come commissar io 
tecn ico  de l la  nost ra  Naz iona le  e  sub i to  acclamato  per  le  fantas t iche  pres taz ion i  che  i l 
XV  azzur ro  ha  fo rn i to  ne l  Se i  Naz ion i  2024 sot to  la  sua  gu ida .
« I l  po lo  è  ne l  Dna d i  no i  a rgent in i , abb iamo una pass ione to ta le  per  questo  spor t . 
I l  rugby  è  la  mia  pro fess ione, i l  po lo  per  me adesso è  esclus ivamente  d iver t imento , 
una autent ica  va lvo la  d i  s fogo ins ieme a l le  sempl ic i  passegg ia te  a  cava l lo  con mia 
mogl ie  L iga , che  invece s i  s t ressa  durante  le  par t i te : so f f re , quando mi  vede lanc ia to 
in  se l la  a  tu t ta  ve loc i tà» .

Se  i l  rappor to  de l  padre  Josué, det to  “Bebe”, con rugby  e  po lo  s i  è  snoda to  in 
quest ’o rd ine , appunto  pr ima da  g ioca tore  e  po i  da  a l lena tore  d i  rugby  e  so lo  suc-
cess ivamente  da  g ioca tore  d i le t tante  d i  po lo  (ha  avuto  anche 2  d i  hand icap) , que l lo 
d i  Gonza lo  f ino  a  una cer ta  e tà  è  invece cresc iu to  para l le lamente  con tu t te  e  due le 
d isc ip l ine  spor t i ve .

POLO AND RUGBY, ARGENTINE DNA

As you know, Argentina rhymes with... polo. But if you have a father who, before 
becoming a polo player, was a rugby player and coach, then it goes without saying 
that the oval-shaped ball has kept you company since you were a child. 
This was indeed the case for Gonzalo Quesada, who arrived in Italy at the beginning 
of the year as the coach of the Italian national team and was immediately acclaimed 
for the fantastic performance that the Italian XV team produced in the Six Nations 
2024 under his leadership.
«Polo is in our DNA as Argentinians, we have a total passion for this sport. Rugby is 
my profession, polo for me now is purely fun, a real release valve along with simple 
horseback rides with my wife Liga, who gets stressed during the matches: she 
suffers when she sees me riding at full speed».

While the relationship of his father Josué, known as “Bebe”, with rugby and polo 
took place in this order, first as a player and then as a rugby coach and only later 
as an amateur polo player (he also had 2 handicaps), Gonzalo's grew up with both 
sports until a certain age.
«Between the ages of 10 and 16, I regularly went horseback riding and played a little. 
We had a piece of land inn the family fazenda, in Santa Regina, 500 kilometres from 
Buenos Aires, and during the school holidays we had fun with friends. 
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«Il rugby è uno sport di grande impegno 
e altrettanta concentrazione».
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B y  M a r i o  V i g g i a n i

«Tra  i  10  e  i  16  ann i , andavo rego larmente  a  cava l lo  e  g iocavo un po ’ . Avevamo un 
ter reno ne l la  fazenda d i  famig l ia , a  Santa  Reg ina , a  500 ch i lometr i  da  Buenos A i res , e 
durante  le  vacanze sco las t iche  c i  d iver t i vamo con g l i  amic i . 
So lo  a  18 ann i  mi  sono da to  anche a l  rugby  mi l i tando ne l l ’H indù, un  club  amator ia le 
che adesso p iù  d i  p r ima è  un punto  fe rmo d i  questo  spor t  in  Argent ina» .
A l  rugb is ta  Quesada i l  b iv io  fondamenta le  s i  è  presenta to  quando a  25 ann i  è  ar r i va ta 
la  proposta  d i  d iventare  pro fess ion is ta  e  t ras fer i rs i  in  Franc ia . A  que l  punto  Gonza lo 
ha… sa lu ta to  i l  po lo  e  s i  è  ded ica to  to ta lmente  a l  rugby, con una car r ie ra  tu t ta  f ran-
cese (Narbonne, Bez iers , S tade França is , Pau e  To lone) , durante  la  qua le  è  s ta to  anche 
una co lonna de l la  Naz iona le  argent ina  (quar to  marca tore  d i  sempre  t ra  i  Pumas, due 
par tec ipaz ion i  a l la  Wor ld  Cup) .

Romant icamente , Gonza lo  ha  sce l to  d i  ch iudere  con i l  rugby  g ioca to  ne l l ’H indù C lub , 
ne i  d in torn i  de l la  sua  Buenos A i res , ma dopo appena un anno (e ra  i l  2008)  è  to rna to 
in  Franc ia  per  a l lenare . Ha  cominc ia to  come “ass is tant” pr ima de l la  Naz iona le  t ran-
sa lp ina  e  po i  de l  Rac ing  Met ro , ne l  2012 è  d iventa to  capo a l lena tore  e  ne l l ’o rd ine  ha 
gu ida to  Rac ing  Met ro , S tade França is , B iar r i t z , Jaguares  ( in  Argent ina ) , d i  nuovo Stade 
França is  e  in f ine  quest ’anno è  ar r i va to  in  I ta l ia .
«Con i l  po lo  ho  r icominc ia to  quando ho  smesso d i  g iocare  a  rugby  e  ho  in iz ia to  come 
coach a  Par ig i . Ho  r ip reso  ad  a l lenarmi  pr ima a  La  Mar iana Po lo  C lub , a  Longv i l l i e rs , e 
po i  a l lo  Chant i l l y  Po lo  C lub , per  me i l  c i rco lo  p iù  be l lo  d i  tu t ta  Europa. 

Da a l lo ra  ho  d isputa to  d ivers i  to rne i , anche a  Sa in t  Tropez , appena g l i  impegn i  rugb i-
s t ic i  me l ’hanno concesso. Ho g ioca to  anche a  V i l la  a  Sesta : la  mia  squadra  v inse  i l 
to rneo e  con grande generos i tà  fu i  p remia to  come mig l io r  g ioca tore  de l la  f ina le» .
Po lo  p layer, i l  nos t ro  Gonza lo , ma anche “ambassador” d i  questo  spor t , g raz ie  a l… 
nome che s i  è  fa t to  ne l  rugby.
«Lo  sono s ta to  per  lo  Chant i l l y  Po lo  C lub  e  sopra t tu t to  per  due ann i , ne l  2021 e  ne l 
2022, per  la  Po lo  R ider  Cup. È  s ta to  un  vero  onore , per  me, rappresentare  un to rneo 
cos ì  impor tante : in  un  para l le lo  con i l  rugby, poss iamo d i re  che s i  t ra t ta  de l la  Cham-
pions  Cup de l  po lo , con le  p iù  fo r t i  squadre  d i  club  europee» .

It wasn't until I was 18 that I also took up rugby, playing for Hindus, an amateur club 
that is now more established for this sport in Argentina than ever before.
As a rugby player, the fundamental turning point for Quesada occurred when, he was 
asked at the age of 25, to turn professional and move to France. At that point, Gon-
zalo... said goodbye to polo and devoted himself entirely to rugby, with an all-French 
career (Narbonne, Beziers, Stade Français, Pau and Toulon), during which he was 
also a pillar for the Argentinian national team (fourth all-time leading scorer for the 
Pumas, two participations in the World Cup).

Romantically, Gonzalo chose to end his career as a rugby player at the Hindus Club, 
near his beloved Buenos Aires, but after just a year (2008) he returned to France as 
a coach. He started as an “assistant”,  first for the transalpine national team and 
then for Racing Metro; in 2012 he became head coach and he coached in the order 
Racing Metro, Stade Français, Biarritz, Jaguares (in Argentina), Stade Français again 
and finally this year he arrived in Italy.
«I started again with polo, when I stopped playing rugby and started as a coach in 
Paris. I resumed polo training first at La Mariana Polo Club, in Longvilliers, and then 
at the Chantilly Polo Club, for me the most beautiful club in Europe. Since then, I have 
played in several tournaments, including in Saint Tropez, as soon as my rugby com-
mitments allowed me. I also played at Villa a Sesta: my team won the tournament 
and, with great generosity, I received the best player award in the final».

So, Gonzalo is a polo player, but also 'ambassador' of the sport, thanks to the... name 
he made for himself in rugby.
«I was ambassador for the Chantilly Polo Club and for the Polo Rider Cup for two 
years, in 2021 and 2022. It was a real honour for me to represent such an important 
tournament: in a parallel with rugby, we can say that it is the polo Champions Cup, 
with the strongest European club teams».

More concretely, what are the real points of contact between rugby and polo?

«Rugby is a sport of great commitment and concentration. It is essential to form a 
close-knit group because each player holds the fate of his teammates and the entire 
team in his hands. The same applies to polo: everyone has to work and move well 
in his role, without distractions that would be detrimental for the rest of the team. 
The other common trait is the importance of technical and emotional ties: the closer 
the relationship between teammates, the more they enjoy playing together, and the 
stronger their team spirit is, which paves the way to a great performance and thus to 
winning. The connection among players is fundamental».
Quesada has had the opportunity to attend major tournaments especially in Argentina 
and also forge friendships with the most famous players. Although he struggles to be 
in the role as a polo coach ('I am not a technical expert!'), he nevertheless sketches 
his ideal team.
«Adolfo Cambiaso is in another dimension... My other favourite players are Facun-
do Pieres, whom I also got to know well in Argentina, Hilario Ulloa, whose combat 
attitude most reminds me of rugby players, and Pablo Mac Donough, also my training 
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1 Gonzalo Quesada con i cavall i all'abbeveratoio
Gonzalo Quesada with the horses at the watering hole

2 Con i giocatori di rugby della Nazionale Italiana
With the rugby players from the Italian National Team

3-4 Con Stefano Giansanti in campo alla Mimosa
With Stefano Giansanti on the field at Mimosa

R O M A  P O L O  C L U B
S t a g i o n e  2 0 2 4  R o m a  d a  g r a n d i  e v e n t i

Nessun impegno uf f ic ia le  ne l  2024 per  le  Naz iona l i  d i  po lo , masch i le  e  femmin i le . In 
ogn i  caso i l  ca lendar io  deg l i  event i  in  I ta l ia  è  r icco  d i  appuntament i , anche per  que l lo 
che r iguarda l ’a t t i v i tà  de l le  squadre  de i  s ingo l i  c i rco l i . 
I l  Roma Po lo  C lub è  s ta to  appena osp i te  de l  S ingapore  Po lo  C lub, ne l l 'ambi to  d i  un 
nuovo gemel lagg io  che a  o t tobre  vedrà  la  squadra  or ienta le  r icambiare  la  v is i ta  per  i l 
ma tch d i  r i to rno . E  in  precedenza era  s ta ta  la  squadra  cap i to l ina  a  g iocare  in  t ras fer ta 
a  Londra  cont ro  i l  Buck's , r icambiando la  v is i ta  de l  club  che t ra  i  suo i  membr i  ha 
avuto  anche S i r  Winston Church i l l .

Su l  p iano organ izza t ivo , per  i l  Roma Po lo  C lub la  s tag ione grand i  event i  2024 propone 
la  Coppa de l  Pres idente  (6-16 g iugno) , po i  la  Coppa Duca d 'Aosta  (20-30 g iugno)  e 
in f ine  i l  Campiona to  I ta l iano (26 set tembre-6 o t tobre ) , quando s i  r innoverà  anche 
l 'appuntamento  con l ’ in iz ia t iva  benef ica  “ I l  Po lo  de l  Sor r iso” .
I l  Po lo  C lub V i l la  a  Sesta  anche quest ’anno v iagg ia  a  motor i  ser ra t i . I l  ca lendar io  da 
maggio  a  set tembre vede in  car te l lo  ben sed ic i  to rne i  con punte  d i  d iamante  i  K ings 
Po lo  Masters  (20-29 g iugno)  e  Women’s  Po lo  Masters  (27-29 g iugno) . 
Ne l  novero  de l le  sed i  d i  to rne i  c i  sono anche Pog l iano Mi lanese (12-14 lug l io )  e  Punta 
A la  (15-18 agosto ) .
Per  quanto  r iguarda invece l ’a t t i v i tà  d i  a rena po lo , dopo i l  to rneo che per  i l  qu in to 
anno è  par te  in tegrante  de l  programma d i  P iazza  d i  S iena (23-25 maggio ) , i l  c i rcu i to 
I ta l ia  Po lo  Cha l lenge farà  nuovamente  tappa in  Sardegna ad Arzachena (16-20 lug l io ) .

SEASON 2024 ROME STAGE FOR THE MOST IMPORTANT TOURNEMENTS

No official commitments in 2024 for the national polo men’s and women’s teams. In 
any case, the calendar of the events in Italy is full, also featuring an array of indivi-
dual club teams’ activities.
The Roma Polo Club has just been hosted by the Singapore Polo Club, as part of a 
new twinning, with the team from the East team to come back to Rome for a return 
match in October. And previously the Rome team played an away match in London 
against Buck's, reciprocating the visit of this club which included Sir Winston Chur-
chill among its members.
On an organisational level, the Roma Polo Club’s 2024 major events of the season 
feature the President's Cup (June 6-16), then the Duca d'Aosta Cup (June 20-30) 
and finally the Italian Championship (September 26-October6), hosting again the 
charitable initiative “Il Polo del Sorriso”.
The Villa a Sesta Polo Club is again travelling at full speed this year. The calendar 
from May to September features no less than sixteen tournaments, with highlights 
such as the Kings Polo Masters (June 20-29) and the Women's Polo Masters (June 
27-29). 
The list includes other tournament venues, like Pogliano Milanese (July 12-14) and 
Punta Ala (August 15-18).
As to arena polo, the Italia Polo Challenge circuit will once again stop in Arzachena 
(July 16-20), after the tournament that is an integral part of the Piazza di Siena 
program (May 23-25) for the fifth year. 
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Più  concre tamente , qua l i  sono i  rea l i  punt i  d i  conta t to  t ra  rugby  e  po lo?
« I l  rugby  è  uno spor t  d i  g rande impegno e  d i  a l t re t tanta  concent raz ione. È  fondamen-
ta le  fo rmare  un gruppo a f f ia ta to  perché ogn i  g ioca tore  ha  in  mano i l  des t ino  de i  com-
pagn i  e  d i  tu t ta  la  squadra . 
Lo  s tesso  va le  per  i l  po lo : ognuno deve lavorare  e  muovers i  bene ne l  p ropr io  ruo lo , 
senza  d is t raz ion i  che  met tano in  d i f f i co l tà  i l  res to  de l  team. L’a l t ro  t ra t to  in  comune 
è  l ’ impor tanza  de i  legami  tecn ic i  e  a f fe t t i v i : p iù  c ’è  un  rappor to  s t re t to  t ra  compagni , 
p iù  p iace  g iocare  ins ieme, e  maggiore  è  lo  sp i r i to  d i  squadra  che garant isce  una gran-
de pres taz ione e  qu ind i  la  v i t to r ia . La  conness ione t ra  i  g ioca tor i  è  fondamenta le» .
Quesada sopra t tu t to  in  Argent ina  ha  avuto  modo d i  ass is tere  a i  p r inc ipa l i  to rne i  e  d i 
s t r ingere  rappor t i  anche d i  amic iz ia  con i  g ioca tor i  p iù  famos i . Pur  fa t icando a  indos-
sare  i  pann i  d i  c . t . de l  po lo  ( «Non sono un tecn ico !» ) , t ra t tegg ia  tu t tav ia  la  sua  squa-
dra  idea le .
«Ado l fo  Cambiaso  è  in  un ’a l t ra  d imens ione… Gl i  a l t r i  mie i  p re fer i t i  sono Facundo P ie-
res , che  pure  ho  conosc iu to  bene in  Argent ina , H i la r io  U l loa , che  per  la  sua  combat t i -
v i tà  è  que l lo  che p iù  mi  r icorda  i  g ioca tor i  d i  rugby, e  Pab lo  Mac Donough, co l  qua le 
ho  anche avuto  modo d i  a l lenarmi  a  Par ig i . Sono qua t t ro  g ioca tor i  eccez iona l i ! » .

Gonza lo , che  ab i ta  ne i  d in torn i  d i  Mi lano, per  o ra  s i  è  a l lena to  g ius to  un  pa io  d i  vo l te : 
a l  Mimosa Po lo  C lub  a  Pog l iano  Mi lanese e  a l  Cent ro  Ipp ico  Magenta  Po lo  a  Mesero .
«Mi  hanno acco l to  con grande gent i lezza . Comple ta t i  g l i  impegn i  con la  Naz iona le  d i 
rugby, cercherò  d i  o rgan izzarmi  per  a l lenarmi  con un min imo d i  rego lar i tà  e  d isputare 
qua lche par t i ta . Magar i  anche a  Roma, dove g l i  impiant i  de l l ’Acquacetosa  s i  t rovano 
g ius to  d i  f ronte  a l  Roma Po lo  C lub» .

Tra  i  nuov i  amic i  i ta l ian i  d i  Quesada c ’è  S te fano G iansant i , p res idente  de l  c i rco lo  ro-
mano e  cap i tano de l l ’ I ta l ia  d i  po lo  che v inse  l ’o ro  a l l ’Europeo 2021. 
G iansant i  e ra  to ta lmente  es t raneo a l  mondo de l  rugby, ma ne l l ’ inverno  scorso  è  en-
t ra to  in  conta t to  con Gonza lo  t rami te  Horac io  Areco, ex  pres idente  de l la  Federaz ione 
In ternaz iona le  Po lo . 
S te fano è  r imasto  a f fasc ina to  da l  mondo de l la  pa l la  ova le  in  occas ione de l  Se i  Naz ion i , 
durante  i l  qua le  l ’ in tero  team azzur ro  è  s ta to  osp i te  de l  Roma Po lo  C lub  per  una cena 
a  base d i  asado. E  d i  recente  G iansant i  e  Quesada s i  sono incont ra t i  a  Pog l iano  Mi-
lanese, ne l  c i rco lo  che ha  come pres idente  Ste fan ia  Annunz ia ta : s i  sono scambia t i  le 
magl ie  de l le  r i spet t i ve  Naz iona l i , d iver tendos i  anche in  un  p la ton ico  “uno cont ro  uno” 
in  a t tesa  d i  r i t rovars i  a  g iocare  ins ieme su l  campo de l  Roma Po lo  C lub , a l la  pr ima oc-
cas ione poss ib i le  t ra  i  tan t i  impegn i  rugb is t ic i  de l  c . t .

mate in Paris. They are four exceptional players!».
Gonzalo, who lives on the outskirts of Milan, has only trained a couple of times so far: 
at the Mimosa Polo Club in Pogliano Milanese and the Centro Ippico Magenta Polo in 
Mesero.
«They welcomed me with great kindness. Once my commitments with the national 
rugby team are over, I will try to organise myself to train with a minimum of regula-
rity and play a few matches. Maybe even in Rome, where the Acquacetosa facilities 
are located just opposite the Roma Polo Club».

Among Quesada's new Italian friends is Stefano Giansanti, president of the Rome 
club and captain of the Italian polo team that won the gold medalat the 2021 Europe-
an Championship. Giansanti was a total stranger to the world of rugby, but last winter 
he came into touch with Gonzalo through Horacio Areco, former president of the 
International Polo Federation. 
Stefano was fascinated by the world of oval-shaped ball during the Six Nations, 
during which the entire Italian team was invited at the Roma Polo Club for an asado 
dinner. And recently Giansanti and Quesada met in Pogliano Milanese, in the club 
chaired by Stefania Annunziata: they exchanged the shirts of their respective national 
teams, even enjoying a platonic “one-on-one” while waiting to meet again to play 
together on the Roma Polo Club field, as soon as the coach his free from his many 
rugby commitments.

«Con il polo ho ricominciato quando ho 
smesso di giocare a rugby».



E PA G E  4 7E Q U E S T R I A N  D E S T I N AT I O N S

M Y C A V A G O . C O M
S c o p r i r e  i l  m o n d o  a  c a v a l l o

Vi piacciono i cavalli, siete curiosi e interessati a spaziare nel mondo del nobile 
animale tra cultura, tradizioni, storia, arte, la scoperta di realtà sconosciute o di 
grandi eventi, esperienze di trekking, doma, approfondimenti di tecnica e allenamento 
in ogni tipo di disciplina, tutti legati da un unico fil-rouge? E soprattutto amate 
viaggiare o semplicemente seguire i vostri sogni nel mondo del web? 
 
Bene: c i  s iamo. Lo strumento ora c’è e ce lo  of f re la  p ia t taforma Cavago (mycavago.
com) che sta avendo un vero e propr io boom tra “horse’s lovers” a t t iv i  in  sel la  e non e 
anche cur ios i  che sono invece a l le  pr ime armi. Con un impressionante repertor io  d i  700 
strut ture per  caval l i  d ist r ibui te in  50 paesi  e l ’ i l lustre imprendi tore e rappresentante 
del la  Corona di  Sua Maestà, Bor is  Adlam, che funge da uno dei  pr inc ipal i  consulent i 
del la  star t-up, Cavago s i  d ist ingue come un’ impresa in rapida espansione e ad a l to 
impatto.

«Da convinto appassionato, lontano dal  poter  essere a d i ret to conta t to con i  caval l i 
come vorre i  per  problemi d i  lavoro -  spiega Tauseef  Qadr i , ideatore del la  p ia t taforma 
-  ho sempre guardato a l  mondo che ho nel  cuore. Ho capi to quanto fosse di f f ic i le  però 
avvic inarc is i  perché molto spesso non c i  sono neanche s i t i  web che possono essere 

Photo  by  Arch iv io  Cavago

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

See more...

DISCOVER THE WORLD ON HORSEBACK

Do you like horses, are you curious and interested in wandering around the world of 
this noble animal in terms of culture, traditions, history, art, the discovery of unknown 
realities or major events, trekking, breaking-in, in-depth technical and training expe-
riences in all kinds of disciplines, all linked by a single fil rouge? And above all, do 
you love travelling or simply following your dreams in the world of the web? 
 
Well: this is it. The tool is now here, and it is offered by the Cavago platform (myca-
vago.com), which is booming among “horse lovers,” whether actively riding or not, 
as well as among curious people who are just starting out. With an impressive re-
pertoire of 700 horse facilities spread across 50 countries and with the distinguished 
entrepreneur and representative of His Majesty’s Crown, Boris Adlam, serving as one 
of the start-up’s main advisors, Cavago stands out as a fast-growing, high-impact 
enterprise.

«I am a convinced enthusiast, even though I can’t be in direct contact with horses as 
I would like due to work commitments» explains Tauseef Qadri, creator of the plat-
form, «But I have always looked at the world I have in my heart. However, I realised 
how difficult it is to approach it because very often there are not even websites that 
can help. I studied technology, a subject that has become my job, and I have realised 
that it is very complicated to have a direct contact to organise direct and certified 

A SOLUTION FOR EVERY NEED

UNIVERSAL 
DEGREASER

100% MADE IN ITALY 

Degreasing Stain 
Remover

Cleaning
Thoroughly



Tauseef Qadri è emerso con forza visionaria dietro Cavago, 
una piattaforma rivoluzionaria realizzata esclusivamente per il 

mondo del cavallo, dal mondo del cavallo.
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di  a iuto. Ho studia to tecnologia, mater ia che è d iventa ta i l  mio lavoro, e mi  sono reso 
conto che per  chi  vuole scopr i re i l  meravig l ioso universo del  caval lo  è molto compl ica to  
arr ivare ad un conta t to d i ret to per  organizzare in ta l  senso del le  esper ienze di ret te e 
cert i f ica te. 
Le persone che lavorano con i  caval l i  sono molto professional i  nel  propr io ambito d i 
movimento ma non necessar iamente nel la  promozione e nel l ’organizzazione  d i  tut to 
quanto r iguarda a t t iv i tà  d i  promozione del  loro opera to. E non solo par lando di  v iaggi» . 

S iamo nel l ’era d i  Booking e Cavago è sta to progetta to per  essere i l  Booking.com nel 
mondo del  caval lo : una pia t taforma di  connessione t ra g l i  appassionat i  per  fac i l i tare 
ogni  d i ret to conta t to e promuovere le  p iù bel le  esper ienze. 
Ciascun v iaggia tore d iventerà con i l  suo commento un promotore del le  eccel lenze: dal 
Ci le  a l l ’Olanda, dal  Portogal lo  agl i  Emira t i  Arabi , a  Singapore, a l la  bel l iss ima I ta l ia  e 
tante a l t re dest inazioni .

Tuscany

GolegaSard in ia

UAE Deser t Taussef  Qadr i  and Car l  Hester

experiences for those who want to discover the wonderful world of horses. 

People who work with horses are very professional in their field, but they don’t 
necessarily have the promotional and organisational skills. And not just for travel but 
for competition organisation, lessons, clinics, demos, performances».

We are in the booking era, and Cavago is designed to be the booking.com in the 
horse world: a platform to connect enthusiasts to facilitate every direct contact and 
promote the most beautiful experiences. 

Each traveller will become a promoter of excellence with his or her comment: from 
Chile to the Netherlands, from Portugal to the Arab Emirates, Singapore, beautiful 
Italy and many other destinations.

«The horse world is a universe of its own,» says Qadri. «We know how vast but also 
how unconnected it is and the extent of its untapped potential. There are 60 million 
horses around the world. That’s a lot if you consider those not used in the military, 
agriculture or transport fields. In the United States alone, there are already 10 million 
horses, while an estimated 38 million households have at least one horse enthusiast 
in the family. There are 500 different horse breeds and as many as 120 different di-
sciplines in which they pair with humans. Can you believe that the economic impact 
in the US alone is $177 billion, and that this gigantic reality is not connected?»

Cavago will allow everyone to search for a country, a discipline, a particular travel 
experience among the most incredible proposals and book immediately. «Connecting 
enthusiasts with horses is a kind of celebration of the love and joy that these beloved 
companions can give us. There are 2.5 million people interested in horse experiences 
and our goal is to actively involve as many of them as possible in our community».

More about
Tauseef  Qadr i  è  na to  in  Ind ia  in  una famig l ia  d i  o r ig in i  s ia  ind iane che pak is tane. Dopo aver  v iagg ia to 

tu t ta  l ’ in fanz ia  a l  segu i to  de l la  famig l ia  in  As ia  e  Medio  Or iente  per  mot iv i  d i  s tud io  s i  è  s tab i l i to  in 

Ingh i l te r ra , a  Warwick . C i t tad ino  de l  mondo, una laurea  in  Management  Sc iences  a l la  Loughborough 

Un ivers i ty  e  a l la  SOAS Un ivers i ty  d i  Londra  pr ima d i  un  master  a l  MIT  in  Massachuset ts , è  emerso  con 

forza  v is ionar ia  d ie t ro  Cavago, una p ia t ta forma r ivo luz ionar ia  rea l i zza ta  esclus ivamente  per  i l  mondo de l 

cava l lo , da l  mondo de l  cava l lo . I l  suo  proget to , par t i to  ne l  momento  de l la  r ip resa  de l le  a t t i v i tà  dopo i l 

Cov id19,  è  s ta to  se lez iona to  come s tar tup  e  sos tenuto  da l  governo br i tann ico  e  da l  D ipar t imento  per  le 

Imprese ed  i l  Commerc io . 

Qadr i  s in  da  bambino ha  v issuto  i l  mondo de l  cava l lo  ca t tura to  da  una fa ta le  a t t raz ione che è  r imasta  

per  tu t ta  la  v i ta  ogget to  d i  incro l lab i le  pass ione.

Cresc iu to  in  Arab ia , a l l ’ in terno  d i  una famig l ia  che promuoveva un ambiente  d i  l ibera  espress ione 

crea t iva , è  s ta to  accompagna to  ed  incoragg ia to  da i  gen i to r i  ne l  suo  sogno. Ment re  i  suo i  coetane i  s i 

abbandonavano a l le  g io ie  d i  g iocare  con le  macch in ine , i l  g iovane Tauseef  in fa t t i  non aveva in  tes ta 

che cava l l i . I l  padre , che  sovr in tendeva a l la  gest ione deg l i  ospeda l i  mi l i ta r i  de l  regno, lo  por tò  a  Tabuk, 

l ’eminente  cap i ta le  de l la  reg ione d i  Tabuk, in  v is i ta  ad  un a l levamento  d i  purosangue arab i  che  osp i tava 

250 sogget t i . «Quando v i  mis i  p iede –  r icorda  ancora  ogg i  Quadr i  -  mi  sent i i  come un bambino in  un 

negoz io  d i  caramel le . Dopo 25 ann i  c i  sono torna to  da  adu l to  e  l ’emoz ione è  anda ta  a l le  s te l le . I l  cava l lo 

fa  par te  de l la  mia  v i ta  da  quando ho  r icord i . Ho  impara to  a  montare  a  cava l lo  in  un  cent ro  mi l i ta re  a 

Tabuk e  compat ib i lmente  con i  mie i  spostament i  non ho  mai  smesso» . 

Tauseef  Qadr i  a t tua lmente  v ive  t ra  l ’ Ingh i l te r ra  e  i l  Por toga l lo . Ovv iamente  sempre  con la  va l ig ia  pronta 

per  par t i re  da l  momento  che le  mete  de l  bouquet  Cavago sono in  c rescente  espans ione in  tu t to  i l  mondo 

ed i l  successo de l la  p ia t ta forma mol t ip l ica  a  v is ta  d ’occh io  i l  numero  deg l i  u tent i . 

Tauseef  Qadr i  was born  in  Ind ia  o f  bo th  Ind ian  and Pak is tan i  her i tage. A f te r  t rave l l ing  throughout  h is 
ch i ldhood fo l lowing h is  fami ly  to  As ia  and the  Midd le  East , he  se t t led  in  Eng land for  h is  s tud ies  in 
Warwick . A  c i t i zen  o f  the  wor ld , a  gradua te  in  Management  Sc iences  f rom Loughborough Un ivers i ty, 
an  MSc f rom SOAS Un ivers i ty  o f  London and Post  Gradua te  qua l i f i ca t ion  f rom MIT  in  Massachuset ts , 
he  emerged as  a  v is ionar y  fo rce  beh ind Cavago, a  revo lu t ionar y  p la t fo rm made exclus ive ly  fo r  the 
horse  wor ld , by  the  horse  wor ld . H is  pro jec t , wh ich  s tar ted  a f te r  the  end o f  the  Cov id19 lockdown, was 
se lec ted  as  a  s tar t -up and suppor ted  by  the  UK government  and the  Depar tment  fo r  Bus iness  and Trade. 
As  a  ch i ld , Qadr i  l i ved  in  the  wor ld  o f  horses , captured by  a  fa ta l  a t t rac t ion  tha t  has  remained a  l i fe long 
unwaver ing  pass ion .

He grew up in  Arab ia , w i th in  a  fami ly  tha t  fos tered an  env i ronment  o f  f ree  crea t ive  express ion ;  he  was 
suppor ted  and encouraged by  h is  parents  in  h is  dream. Whi le  h is  peers  were  indu lg ing  in  toy  car  games, 
young Tauseef  had noth ing  but  horses  on  h is  mind. H is  fa ther, who super v ised the  K ingdom’s  mi l i ta r y 
hosp i ta ls , took  h im to  Tabuk, the  eminent  cap i ta l  o f  the  Tabuk reg ion , to  v is i t  a  mi l i ta r y  equest r ian 
cent re  tha t  housed 250 horses  includ ing  a  pure-bred Arab breed ing programme. «When I  se t  foo t  there ,» 
Quadr i  s t i l l  reca l l s , « I  fe l t  l i ke  a  ch i ld  in  a  candy shop. I  went  back there  a f te r  25 years  as  an  adu l t , and 
the  exc i tement  went  through the  roof . Horses  have been par t  o f  my l i fe  fo r  as  long as  I  can remember. I 
l earn t  to  r ide  a  horse  a t  tha t  mi l i ta r y  cent re  and, compat ib ly  wi th  my t rave ls , I  have  never  s topped» . 

Tauseef  Qadr i  cur rent ly  l i ves  between Eng land and Por tuga l . Of  course , he  a lways  has  h is  su i tcase 
packed and ready  to  go , as  the  dest ina t ions  o f  the  Cavago bouquet  are  expand ing a l l  over  the  wor ld  and 
the  success  o f  the  p la t fo rm is  mul t ip ly ing  the  number  o f  users  by  leaps  and bounds. 

« I l  mondo del  caval lo  è un universo a sé stante – af ferma Qadr i . Sappiamo quanto è 
vasto ma anche quanto non s ia connesso e quanto i l  suo potenzia le non s ia dunque 
sfrut ta to. Ci  sono sono 60 mi l ioni  d i  caval l i  in  g i ro nel  mondo. Sono tant i  se s i  considera 
che non vengono ut i l izza t i  nei  corpi  mi l i tar i , nel l ’agr icol tura o nei  t rasport i . 

Se guardiamo solo agl i  Sta t i  Uni t i  ne t rov iamo già 10 mi l ioni  l ì  mentre s i  s t ima che 
s iano ben 38 mi l ioni  le  famigl ie  che hanno a l  propr io interno a lmeno un appassionato. 
Ci  sono 500 di f ferent i  razze d i  caval l i  e  ben 120 di f ferent i  d isc ip l ine che l i  vedono 
compagni  del l ’uomo. Potete credere che l ’ impatto economico s ia d i  177 bi l ioni  d i  dol lar i 
e  che questa g igantesca real tà non s ia connessa?» 

Cavago consent i rà a tut t i  d i  cercare un paese, una disc ip l ina, un’esper ienza di  v iaggio 
part ico lare t ra le  p iù incredib i l i  proposte e prenotare immedia tamente. «Mettere 
in conta t to g l i  appassionat i  con i  caval l i  è  una sorta d i  ce lebraz ione del l ’amore e 
del la  g io ia che quest i  amat i  compagni  c i  possono t rasmettere. Ci  sono 2,5 mi l ioni  d i 
interessat i  ad esper ienze con i  caval l i  e  i l  nostro obiet t ivo è quel lo  d i  co involgerne  
nel la  nostra community  a t t ivamente i l  maggior  numero possib i le».
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U.S.Po loAssn. : must-have de l la  s tag ione, i l  mocass ino 
CHERY con tex ture  in t recc ia ta  in  100% pe l le .
https:/ /www.instagram.com/uspoloassneur/?hl=i t

Jeckerson: Bermuda 5 
tasche con toppa, s l im 
f i t  rea l i zza to  in  te la 
paracadute . 
jeckerson.com

Max&Co. : gonna in 
pope l ine  d i  co tone. 
maxeco.com

Love Therapy  x  R ice
P ia t t i  e  b icch ier i  co lora t i  e  pop per  agg iungere 
un tocco d i  magia  a l la  vos t ra  tavo la . 
lovetherapy. i t

Safe  R id ing  S2 Burnt 
Bronze e  cover  P ine  Green,

la  s ta f fa  s icura  e  persona l i zzab i le 
per  ogn i  cava l ie re .

safer id ing. i t

Marv is , Garden Co l lec t ion : K iss ing  Rose, 
S inuous L i l y  &  Dreamy Osmanthus : 
d ispon ib i l i  ne l  fo rmato  da  75ml . 
marvis . i t 

AEQZ: p i l ie re  da  a l lenamento 
in teramente  in  a l lumin io . 
aeqz. i t

Hya lus tar  f r iend s t ick : innova t ivo 
s ie ro  v iso  che r iequ i l ib ra  i l 
microb io ta  cutaneo donando le  un 
aspet to  sano e  v i ta le .
hyalustar. i t

Po ldo  Dog Couture : un  esclus ivo  co l la re  a  r ighe rea l i zza to 
in  pe l le  b ico lore  imprez ios i to  da  det tag l i  in  o t tone.
poldodogcouture .com

Myki ta : occh ia l i  da  so le  rea l i zza t i  in 
MYLON, che consente  d i  o t tenere  i l 
mass imo vo lume con i l  min imo peso. 
mykita .com 

Peser ico : cos tume in tero 
in  l ycra  coprente  un i ta . 
peser ico. i t

F lorent is : Super  Tuscan 
Cask, i l  p r imo S ing le  Mal t 

Tuscan Whisky, prodot to  da     
Winest i l l e r y  ne l la  d is t i l l e r ia 

d i  Ga io le  in  Ch iant i . 
f lorent is . i t

Monge: Monge G i f t  Super  “M” Mobi l i t y 
Suppor t  Agne l lo  con Ananas è  un 
a l imento  complementare  per  can i  adu l t i . 
Spec i f ica tamente  sv i luppa to  per  i l 
benessere  de l  tuo  cane graz ie  a l l ’ inclus ione 
d i  Super food.
monge. i t

Tucano: Tugò è  lo  za ino  t rave l  da 
cab ina  compat ib i le  con g l i  s tandard 
r ich ies t i  da l la  maggior  par te  de l le 
compagnie  aeree . 
tucano.com

Chantecla i r : 
sgrassa tore  Un iversa le 

da l la  fo rmula  superpotente , 
pu l i sce  lo  sporco  p iù  os t ina to . 

Idea le  su i  tessut i . 
chantecla i r. i t

Dav ide  Cenc i : camic ia  in  l ino 
lava to  t in to  capo con co l lo 
aper to  morb ido
davidecenci .com

Romic i tas : Equest r ian 
F lowers , compos iz ione 
d i  f io r i  a r t i f i c ia l i  per 
event i  equest r i . 
romici tas . i t

Par lant i  KK-Boots : un  approcc io 
innova t ivo  per  uno s t i va le  super 
leggero  ed  ex t ra  confor tevo le , 
p rodot to  a  mano in  morb ida 
pe l le  d i  bufa lo .
par lant i .com

Ste l la  McCar tney : borsa  to te  min i 
in  magl ia  d i  c r is ta l l i  Fa labe l la .
ste l lamccartney.com

Rolex : Perpetua l  1908 r ives t i to  in 
p la t ino  950 e  imprez ios i to  da  un 
quadrante  b lu  gh iacc io  con mot ivo 
gu i l loché a  grana d i  r i so  e  c in tur ino 
in  a l l iga tore .
ro lex.com




